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Ogsi la sfilata dei record 


di Paolo Rumiz A 


anta Ana Santa Ana / 

<< Ntien la piova nela ta- 

Si na / San Simon San 

mon / al starlup in tal 

Segiòn», Sant'Anna, tien la 

loggia nella tana, San Simon, 
(eni) il fulmine nel secchio. 

. Dopo la primavera dei dilu- 
Vi. questo proverbio delle Dolo- 
DO hellunesi va a fagiolo per 

“este, Non deve piovere su- 
È alpini. As-so-lu-ta-ment-te. 
©n che quelli abbian paura 
i temporali. Figurarsi. Stan- 
"I Sulle erode, col fulmine han- 
TR rapporto di fratellanza. 
Lroblema numero uno è l'ac- 

& che vino non è. Ed essen- 

Vitogk istitituzionalmente, be- 

Îl yy i vino, la vedono come 

Con Ampiro vede il crocifisso. 


ie suo genti. Tutte le volte che 
c 


del andata in crisi. Trincee 
È Grande Guerra, tensioni 


Se, 

Per questo, 
[EPena possibi- 
Ra l triestini la 


‘ANO, corrono 


brezze, bor- 
SSsziano fra le 
n © della Dalmazia, dietro al- 
sto ggenda di Venezia e alle 
SI le della grande marineria 
è Urgica, In riva all'acqua, ed 
Ai che un alpino li amerà, i 
dard amano friggersi due 
maponi e bersi, la sera, il loro 

alvasia, 


È qui arriva il punto terzo 
Abrediterraneo a mare di 
Ntanari. Chi abita sulle sue 
ae è abituato ad avere scar- 
Ta alle spalle, pietraie profu- 
mele di rosmarino, terrazza- 
au ripidi con vigne, casta- 
ca po gllivi. Le Alpi, infatti, mi- 
na o scono al colle di Cadibo- 
x al Monte Nevoso. No, fini- 
parto In mare. E dalle nostre 
Non ui a Oriente, sprofonda- 
Seme Solfo del Quarnero, pro- 
La prdo Sotto forma di isole. 
chi aZia, se ne accorge 
Verso fee passa a vela attra- 
mei Incoronate, altro non 
lempi ina catena montuosa 
Triespa d'acqua. Chi arriva a 
dietro EA mare, vede le Alpi 
Sere quelle luci della città. 
Te un DINO, non è raro vede- 
Bandi ghetto turco con la 
s ù della mezzaluna, pas- 


cantare. Darani Lee, 
è Pitani del È Sono partiti i 


ii. Un secolo fa, 
Darte dell'attà faceva ancora 
e a, Cozzi e Za- 

Ano in bicicletta 


portando sulla stanga mezzo 

puntale di sale ciascuno. A: 

‘olmezzo lo vendevano e, col 
ricavato, potevano autofinan- 
ziarsi una trasferta di una set- 
timana tra le corde bellunesi. 
Furono triestini e non friulani 
1 primi esploratori sistematici 
delle Alpi Carniche e Giulie. 
Da Trieste, negli anni Cin- 
quanta sono partite le prime 
spedizioni extraeuropee d'Ita- 
lia. Trovavi triestini dappertut- 
to. In India, Montenegro, Af- 
ghanistan, Kenia. Sempre lo- 
To, con quell'approccio goderec- 
cio della vita, riassunto nel det- 
to «viva là e po bon», che li ren- 


lani. 

Punto quinto. Trieste non è 
una città nie la gente 
non si giudica dalle scarpe o 
dalla marca d'orologio, come 
avviene in tante parti dl 
Chi vi è nato adora le locande i 
alla buona. Qui nei bar non si \{[ e i i d ao 
va per mostrarsi, ma per na- î x - ; LICADenio pubblica Carlo Azeglio Ciampi 
scondersi. Il professor Claudio ha inviato a G: Parazzini, presidente nazionale 
Magris, autore dei migliori li- dell'Associazic I nale Alpini, questo messaggio: 


bri su questa frontiera, usa i . a 
; SOR e della 77/ma Adunata Nazionale 
Vecchi caffè come territorio formulare a Lei, caro Presi- 


franco dove confondersi con la nulare. Pri 
gente, non come palcoscenico im servizio e in congedo e ai lo- 
) 


per esibire se stesso, Anche di ; i È so Hari i affettuoso saluto. De 
questi i bravi alpini terranno { | Rendo omaggio al labaro dell'associazione che, 
conto. E anche per questo si _É le sue 212 medz costituisce il segno tangi- 


sentiranno sicuramente a ca- di quanto gli 
sa. Trieste, se la sai capire, ti 
fa sentire a tuo agio come una 
a pantofo- 


A. 

Sesto, Trieste 
non ha un'identi- 
| tà fatta di un so- 
lo blocco. È il po- 


lo di un territo- 
| rio «plurale», do- È n: È Spe, 0: 
| velingue e cultu- Il vostro stile generoso e gioviale, caratteristi- 


co delle genti temprate dalla montagna, è incon- 
fondibile. Questo stile renderà l'adunata di Trie- 
no meglio degli ste, città cara alla Patria, un evento particolar- 
alpini può capir- mente festoso e suggestivo, 
lo. La montagna _, Con questi timenti rinnovo il mio saluto e 
italiana ha que- l'augurio per la piena riuscita dell'evento». 
Sto di straordina- - SIZE 
rio: il suo essere 
arcipelago di di- 
versità, Brembani e camuni 
hanno pochissimo in comune. 
Valpolicella e Valgrana idem. 
Le Alpi, ma anche gli Appenni- 
ni, sono un serbatoio di memo- 
rie, architetture, gusti, tradi- 
zioni come non si vede da nes- 
suna altra parte. Una monta- 
gna federalista, quasi anarchi- 
ca. Non uniformata al modello 
tirolese dei balconcini in legno 
conivasi di geranio. Forse per 
puesto vent'anni fa, alla prece- 
lente adunata triestina, gli al- 
pini si emozionarono in modo 
speciale. Quell'evento fu per 
me una grande rivelazione. 


re diverse si toc- 
cano. Ma nessu- 
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de diversissuhi dai cugini friu- Un curioso «abbraccio in mezzo al mare» di fronte a piazza Unità, tra un gruppo di alpini festanti che sventolano il tricolore vicino alla statua del bersagliere. 


Scoprii che l'anima della sfila- 
ta non coincideva affatto con 
cera a O 
lag! parlanti e spe- 
aker sulle tribune. Bi Ttalia. 
ovviamente, ma l'Italia delle 
TerionI delle etnìe e dei clan. 
L'Italia, pensai, delle vecchie 
tribù. È mi venne in mente 
Giulio Cesare, quando disse 
dei Galli che ogni anno «usava- 
No ritrovarsi in un luogo consa- 
crato per insegnare ai giovani 
molte cose sulle stelle, la natu- 
ra delle cose e la forza degli 
dei immortali». Cos'era quel ra- 
duno se non l'anima antica del 
Paese profondo? j 
Un'emozione travolgente, 
destinata a ripetersi in quest' 
anno memorabile, segnato 
dall'allargamento dell'Europa 
e dal cinquantennale del ritor- 
no di Trieste all'Italia. Uno 
sposalizio non solo fra Trieste 
e l'Italia, ma anche fra Alpi e 
Mediterraneo. Fra nazione e 
diversità. 


leri è stata un’altra giornata di grande festa per gli alpini, 
che hanno invaso tutta la città (e, in parte, anche 
l'altopiano) in attesa dell’Adunata di oggi, a partire dalle 
8.30 del mattino. Nelle immagini: a sinistra due «ritratti» 
e due piccoli «quadretti» della kermesse (mescita di vino e 
un trabiccolo per le vie), qui sopra un’altra macchina 
«improbabile» passa sotto il Municipio, infine a destra 
Una coppia si improvvisa ballerina davanti a un locale e, 
sotto, un gruppo di alpini in allegria. 


Servizio fotografico di: Marino Sterle, Francesco Bruni, 
Andrea'Lasorte e Claudio Tommasini. 
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Un gigantesco bagno di fol- 
la con mille abbracci tra 
commilitoni e spettacolini 
spontanei al cui interno le 
cerimonie e i discorsi uffi- 
ciali non sono stati che pa- 
rentesi. «Penne alla mari- 
nara» scrivevano i cronisti 
delle cinque precedenti edi- 
zioni dell’adunata naziona- 
le degli alpini a Trieste per 
sintetizzare lo straordina- 
rio connubio tra mare e 
montagna che ieri si è ripe- 
tuto però in forma amplifi- 
cata. Eppure solo oggi an- 
drà in scena l’evento clou 
con la chilometrica sfilata 
di ottantamila penne nere, 
a partire dalle 8.30, che 
er dieci ore attraverserà 
‘a città, tra piazzale de Ga- 
speri e piazza Libertà. 
Erano 300 mila gli alpi- 
ni, compresi parenti e ami- 
ci, già giunti ieri sera a Tri- 
este. Almeno altri 50 mila 
caleranno ancora stamatti- 
na in città proveniendo da 
un’area che si estende per 
quasi cento chilometri sia 
a Est che a Ovest dove so- 
no stati obbligati ad accam- 
parsi per ragioni di 
ricettività alberghiera e di 
spazio, Nel momento di 


. to alpini di stanza a 


massimo afflusso le presen- 
ze, triestini esclusi, sfiore- 
ranno le 400 mila, Sulla tri- 
buna d’onore, allestita. in 
largo Barriera, prenderà 
brevemente posto il vice- 
presidente del Consiglio 
Gianfranco Fini che conse- 
gnerà la medaglia d’argen- 
to al valor civile all’ospeda- 
le da campo dell’Ana. Più a 
lungo invece rimarranno il 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Carlo Giova- 
nardi, e il sottosegretario 
sla Difesa, Filippo Bersel- 
i 
Oltre alle sezioni degli al- 
pini in congedo, sfileranno, 
già alle 8.80, alcuni reparti 
in armi; la prima compa- 
gnia dell’Ottavo reggimen- 
ivida- 
le con la bandiera di guer- 
ra, la seconda compagnia 
del Quattordicesimo reggi- 
mento alpini di stanza a 
Venzone, la fanfara della 
brigata alpina Julia e la 
fanfara della brigata alpi- 
na Taurinense. Ultima a 
partire, alle 17.30 la sezio- 
ne di Trieste che un’ora più 
tardi arriverà in piazza Li- 
bertà. 

Un mare di penne nere 


Incontro con le delegazioni estere 


Penne nere 
del mondo 


La bandiera italiana sventolata in piazza Unità (Lasorte). 


Ido Poloni, 75 anni, lasciò nel 1952 Marostica, nel vicenti- 


no, per raggiungere la Svezia. «Ero andato per trovare un | 


amico - racconta - e di lì non mi sono più mosso». Prima di 
partire Poloni aveva indossato al divisa da alpino, e la 
penna nera gli è rimasta nel cuore. Fu lui nel 1972 a fon- 
dare la sezione Nordica dell’Ana, che attualmente rag- 
gruppa un manipolo di 46 ex alpini disseminati tra Sve- 
zia, Norvegia e Finlandia. Pochi, ma attivissimi, ad esem- 
pio sempre pronti ad assistere i nostri atleti impegnati in 


. trasferta nelle discipline invernali. 


Molti di più, oltre quattrocento, sono invece gli alpini 
della sezione Ana dell'Argentina. Il loro decano è monsi- 
gnor Luigi Mecchia, 83 anni, originario di Forgaria del 
Friuli. Dopo aver combattuto con gli alpini, Luigi Mecchia 
si fece prete, raggiunse suo padre - anche lui alpino - nel 
1958 a Buenos Aires, e da allora non ha più lasciato l’Ar- 
gentina, entrando come cappellano nell'esercito di quel 
Paese, Oggi Mecchia riveste il grado, nell’esercito argenti- 
no, equivalente a quello di generale di brigata, indossa an- 
cora il cappello d'alpino sopra la tonaca e non si perde 
un'adunata dell’Ana. li 

Ferdinando Canetti vive anche lui a Buneos Aires, dove 
ha lavorato per anni in una fabbrica di macchine agricole: 
«Sono partito nel 1950 - racconta - per tornare, ma poi so- 


no rimasto in Argentina; per noi alpini che viviamo al- 
l'estero il cuore è diviso fra due bandiere, quella della no- 
stra patria e quella della patria che ci ha adottato». 


Queste e altre storie giravano ieri mattina alla Stazio- 


ne marittima durante l' 


affollato incontro ufficiale con le 


delegazioni estere degli alpini. C'erano penne nere arriva- 
te da 35 nazioni, dal Canada, al Cile, all’Australia, al Su- 
dafrica, tutti con il cruccio di avere il cuore diviso («al 51 
pe cento», è stato detto) fra il tricolore e la bandiera del 

aese di residenza, tutti consapevoli di essere il simbolo 
di quella «fratellanza» di cui ha parlato il sindaco Roberto 
Dipiaza nel suo saluto, la quale ha fatto eco l'intervento 
del presidente della Provincia Fabio Scoccimarro, Due ore 
di convengo, di saluti e di commozione con, fra gli altri, il 
responsabile delle sezioni Ana all'estero, Giancarlo Romo- 
li, il presidente nazionale Beppe Parazzini, e il colonnello 
Hans-Peter Walker, dell’Associazione svizzera soldati di 
montagna, segretario generale dell’International Federa- 
tion Mountain Solidiers (Ifms, nata da un’idea di un ame- 


.ricano e un tedesco per mettere insieme ex nemici nell’uni- 


co amore per la montagna), rappresentata ieri anche da 
militari delle truppe alpine di Germania, Austria, Fran- 
cia. Appunto un esempio di fratellanza senza:confini. 


p.s. 
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La grande sfilata parte alle 8.30 del mattino. Ieri l’omelia del vescovo Ravignani e il saluto al Teatro Verdi 


Per un giorno intero in marcia attraverso Trieste 


attorniate da mogli, fidan- 
zate, amici e parenti, ha 
completamente invaso ieri 
per tutta la giornata e qua- 
si tutta la notte le rive inte- 
re dalla stazione a campo 
Marzio, e poi piazza Unità, 
piazza della Borsa, il corso 
Italia, piazza Goldoni e an- 
cora l’intero Borgo Teresia- 
no fino a piazza Oberdan. 
Molti anche i triestini scesi 


Una marea di alpini, attorniati da 


occupati, ben oltre la ca- 
pienza, da alpini, amici e 
amiche intenti in canti a 
squarciagola. 

Non solo la chiesa, ma 
l'intera piazza Sant’Anto- 
nio ieri pomeriggio traboc- 
cavano di gente durante la 
messa in ricordo di tutti i 
caduti concelebrata dal Ve- 
scovo Eugenio Ravignani, 
che nell’omelia ha sottoline- 


mogli, fidanzate, parenti e amici, 
ha invaso il capoluogo 


er le strade ad ammirare 
’insolito spettacolo con 
punti focali d'attrazione i 
caratteristici, anche se per 
certi versi pericolosi, trabic- 
coli: autocarri, jeep, tratto- 
ri, macchine e moto mime- 
tizzati, colorati, adornati 
di penne e cappelli enormi, 
di bande e di poster, pe- 
rennemente impegnati in 
serpentine e impennate e 


Dall'altopiano carsico al centro urbano gli attendamenti dei vari gruppi provenienti da tutte le regioni 


Una tenda in ogni angolo della città 


Cori di montagna sotto Monte Grisa, e c'è chi ospita un camping nel suo poderé 


Persino il silenzio sacrale 
del santuario di Monte Gri- 
sa da un paio di giorni è rot- 
ta dagli allegri e laici cori 
di montagna. Sono quelli 
del Gruppo alpini di Colle- 
beato, che hanno piantato 
le tende a ridosso del san- 
tuario assieme ai gruppi 
delle sezioni Ana di Maro- 
stica e Riforano (Cuneo). 
Sull’altopiano carsico gli at- 
tendamenti degli alpini so- 
no forse meno numerosi di 
quanto si poteva supporre 
visto lo spazio a disposizio- 
ne, ma sono senza dubbio i 

iù bucolici. Come quello al- 
lestito nel podere di Urbano 
Palumbo, a Opicina. Nel 
mezzo del bosco hanno alza- 
to tende e tensostruttura 
per la mensa gli alpini del 
151° Corso Smalp, la Scuo- 
la militare alpina di Aosta. 
Sono una settantina (com- 
presi gli «ospiti» di altri 
grupri e hanno la fortuna 

i godere di un campo per- 
fettamente attrezzato ‘nel 
bel mezzo della natura «gra- 
zie a Umberto Palumbo, zio 
di mia moglie», spiega Gia- 
como Stefani, ex ufficiale 
della Smalp. 

Non se la cavano male 
neppure gli alpini di Grevo 
(Brescia), ospitati, a Pro- 
secco, nella sede-foresteria 
dell’«Alpina», la squadra di 
baseball cha ha portato l’al- 
barda in A2, Il presidente 
della squadra, Igor Dolenc, 
ha messo a disposizione 
quello che è un vero e pro- 
Pao piccolo albergo, pensan- 

lo bene di unire «Alpina» e 
alpini. Del resto tutto il 
campo sportivo di Prosecco 
è diventato un attendamen- 
to in perfetto stile alpino. 
Ci sono i gruppi di Boinate 
di Sotto e Madone (Berga- 
mo), della Valcamonica, più 
una pattuglia di giovani 
penne nere arrivate da Por- 
cia. «Qui stiamo benissimo 
» dicono tutti - i responsabi- 
li del campo sportivo sono 
stati più che gentili e molto 
solleciti, a loro va tutta la 
nostra riconoscenza per que- 
sta splendida ospitalità». 
Nessun problema per i colle- 
gamenti con il centro città: 
1 bus navetta, il tram e il 
treno da Opicina servono 
egregiamente fi alpini ac- 
campati sull’altopiano. Fra 
questi una settantina han- 
no pacificamente 
perineo il giardino di un ex 

ersagliere, core Colot- 
ti, un tempo presidente del- 
la Polisportiva Opicina che, 
da buon meridionale, non 
ha esitato un attimo a dare 
il permesso per piazzare un' 
autentica tenda da campo 
sull'erba davanti alla sua 
casetta dell'altipiano. ohi 
Daria al gruppo di 

reazzo, in provincia di Vi- 
cenza: «Siamo stati noi i pri- 
mi in Italia - afferma orgo- 
gliosamente il presidente 


ato il profondo senso del do- 
vere e la religiosità innata 
delle penne nere, e dai cap- 
pellani militari alpini. Ap- 
plausi della gente all’arri- 
vo del corteo con la bandie- 
ra dell’Ana e il presidente 
nazionale Peppe Parazzini 
con i vessilli delle varie se- 
zioni e il gonfalone della cit- 
tà di Trieste con il sindaco 
Roberto Dipiazza. Poco pri- 


ma ovazioni al passaggio 
della fanfara della Julia. E 
PECELO mentre era in corso 
a messa, alla quale hanno 
assistito molte autorità cit- 
tadine oltre a numerosissi- 
mi alpini, un concerto stru- 
mentisco improvvisato ve- 
niva fornito in via San Laz- 
zaro, mentre un coretto si 
esibiva in via Dante. Scene 
che si sono ripetute centi- 
naia di volte fino all’alba in 
tutto il centrocittà. 

Nello suggestivo scena- 
rio del Teatro Verdi il vi- 
cendevole saluto tra città e 
alpini con gli onori di casa 
fatti dal presidente della 
sezione di Trieste, Gianpie- 
ro Chiapolino, alla presen- 
za anche del ministro Gio- 
vanardi che ha consegnato 
al PIEDE Parazzini, 
che lascia l’incarico, le inse- 
gne di grand’ufficiale confe- 
ritegli dal presidente Ciam- 
pi al quale lo stesso Paraz- 
zini ha inviato gli auguri di 
pronta guarigione, «Trieste 
e il suo territorio - ha detto 
Dipiazza - hanno subito 
più che altre parti il dopo- 

lerra e i suoi contrasti. 

a è ormai giunto il mo- 
mento di entrare in una 
nuova era. Speriamo che il 
vostro abbraccio sia un 


Sulla tribuna d'onore il vicepremier Fini consesna una medaglia d’argento all’Ana 


grande augurio per il futu- 
ro che attende la città». Il 
residente della Provincia 
‘abio Scoccimarro ha detto 
che «bisogna aprirsi con co- 
raggio ai nuovi scenari con- 
tinentali a patto che venga- 
no preservati e trasmessi 
alle giovani generazioni 
quegli ideali che hanno re- 
so leggendaria la storia de- 
gli alpini e che ci fanno sen- 
tire orgogliosi di essere ita- 
liani», E il presidente della 
Regione Riccardo Illy ha ri- 
levato che «il Friuli Vene- 
zia Giulia accoglie gli alpi- 
ni con gioia e guarda a loro 
con speranza per un futuro 
migliore.» Il generale Bru- 
no Iob comandante delle 
truppe alpine ha sostenuto 
che «gli alpini ancora oggi 
Tappresentano una risorsa 
e un bene per il Paese». Co- 
lorito ed efficace l’interven- 
to del presidente nazionale 
Parazzini che ha sostenuto 
che gli alpini devono esser 
lasciati fuori dalla politica, 
ha rimarcato la lotta sem- 
pre fatta da Trieste per es- 
sere italiana e ha ringrazia- 
to tutti per l’organizzazio- 
ne dell’adunata, che sta riu- 
scendo alla grande, compre- 

se le forze di polizia. 
Silvio Maranzana 


Immensa folla per le strade della città (foto Sterle). 


Secondo Roffinella assieme al figlio e alla nuora (foto Tommasini). 


È piemontese il più vecchio: «Non potevo mancare» 


‘Centosei anni e 77 raduni 


Il'‘triestino Luciano Senizza tra Diego Martina e Roberto Beccherle. 


Rimpatriata tra due «giganti» e un commilitone triestino 


«Piccoletto» riabbracciato 


«Se andiamo a Trieste? Si capisce 
di sò». E guai a contraddirlo. Cen- 
tosei anni, il piemontese Secondo 
Roffinella è il più anziano alpino 
d’Italia, Con due guerre mondiali 
alle spalle e la partecipazione a 77 
raduni (E quanti quelli organiz. 
zati dall’Ana), figuriamoci se lo fer- 
mavano sette ore di macchina pri- 
gi riuscire a scorgere il blu del 
golfo. ; 

«Ma è venuto solo perché si trat- 
tava di Trieste, fosse stata un’al- 
tra città se ne starebbe stato a ca- 
sa» commenta il figlio Angelo, 80 
anni, «chaffeur» per l'occasione, E 
così oggi assisterà alla sfilata da 
una camionetta di Asti con tanto 
di striscione «l’alpino più vecchio 
d’Italia». Con l’età Secondo ha per- 
so l’udito, non certo la tenacia, Lui 


della sezione, Gianni Bo- 
scardin - a organizzare il 
primo concerto dei cori dei 
congedati delle cinque Bri- 

rate alpine, cioè Cadore, Ju- 


che viene chiamato alle armi nel . 


girls se le mangia a colazio- 
ne), la bacchetta del coman- 
do. Accanto a lui il presiden- 
te del coro, Alberto Riva e il 
maestro, Antonio Piazza. 


1916 a Cuneo, nel ’17 è in Veneto, 
e poi Cividale, il fronte sull’Isonzo, 
la prigionia a Berlino dove lavora 
come fabbro in ferrovia. Nel 1918 
la normalità di un lavoro, il.matri- 
monio con Maria e la sua ferra- 
menta diventa una rivendita an- 
che di cappellini e ombrelli. Nel 
1940 viene richiamato come mani- 
scalco, negli Spr sul fronte fran- 
cese. La fine della guerra per lui 
un anno dopo, quando viene di- 
chiarato inabile. «Non parla della 
guerra» spiega Angelo. «So però 
che si andava all’assalto al grido 
di Trieste e Trento, ecco cosa rap- 
brscna Trieste per mio padre». 
Secondo, con il fedele cappello 
alpino in testa, è lì, seduto su una 
sedia. Pronto a rifocillarsi e a ripo- 
sare, perché oggi c'è da seo i 


La 77.a Adunata nazionale degli 
alpini è stata ieri l'occasione per 
celebrare una «rimpatriata» atte- 
sa da 39 anni, Diego Martina di 
Tauriano di Spilimbergo in pro- 
vincia di Pordenone e Roberto 
Beccherle di San Bonifacio in pro- 
vincia di Treviso avevano portato 
al giornale una loro foto, scattata 
nel 1965 nella caserma Rao di 


‘Piacenza, al centro della quale, 


tra loro due «giganti» (attorno al 


metro e 90), c'era un «piccoletto» | 


triestino (meno di un metro e ses- 
santa) del quale avevano perso 
ogni traccia e che avrebbero volu- 
to rivedere. 

Complice la foto sul giornale e 
l'interessamento dell’Ana di Trie- 
ste il «piccoletto» è stato rintrac- 


‘come si vede dal 


ciato: si tratta di Luciano Senizza 
che ha così potuto riabbracciare 1 
suoi vecchi commilitoni. Teri, feli- 
ci e di buon umore, si sono presen: 
tati al «Piccolo» per ringraziare € 

Ila foto, per «brin- 
dare». 

Luciano Senizza era davvero fe- 
lice e ha esibito quasi commoss0 
SEE foto di 39 anni fa, come 2 

ire che anche lui non si era scor- 
dato di quella vecchia autentica 
amicizia. Diego e Roberto, rispet- 
to a 39 anni fa hanno messo su | 
qualche chilo e la loro «stazza» 
rende ancora più evidente il con- 
trasto con il loro amico meno alto. 
L’amicizia, l'entusiasmo e l’alle: 
gria, sono rimasti, però, per tutti 
e tre gli stessi di allora. ij 
cig 


vent'anni fa quando venim- 
mo a Trieste e poter dire og- 
gi, ci risiamo». Fra le loro 
mete anche la visita della 
città: dalla Stazione di 


trati» del lago di Idro, Ma- 
donna di Campiglio, c'è il zocc 


gruppo Ana di Storo e quel- 
‘o di Ponte Caffaro. Poco 
più avanti, un altro villag- 


UR ARDEGOONA scatola di pifi 
eri «per la cena», «L' I 
ganizzazione? Così 0°? 
mancano bagni chimici, 
arrangiamo con il bosc®* 


invaso 


fia, Orobica, Tridentina e 
Taurinense». A Creazzo si 
respira aria di Alpini un po: 
ovunque: «C'è un rione del- 
la cittadina dedicato al cor- 
po, e il viale che lo attraver- 
si SO si SEGNI 
*degli Alpini” - aggiunge Bo- 
scardin, uno dinamico che 
promette di candidarsi a 
consigliere comunale nelle 
prossime amministrative - 
e le traverse prendono il no- 
me dalle Brigate», Pezzo for- 
te ovviamente il canto: con- 
sumato il pasto ieri pome- 
riggio, il vicepresidente, 


Otello Tecchio, soprannomi- 
nato «Baffi che girano», ha 
ordinato la disposizione del 
coro, affidando come sem- 
pre a Francesco Rovere, te- 
nore del gruppo (uno che 
quando fa l'acuto, le Spice 


In città gli alpini stanno 
un po’ più stretti. E si ar- 
Tangiano come possono, co- 
me quelli della sezione tren- 


‘tina degli alpini di Brento- 


nico-Monte Baldo. «Venia- 
mo da soli, lasciando a casa 
le mogli - spiegano sorriden- 
do Flavio, Matteo, Giaco- 
mo, Giovanni, Stefano, Ales- 
sandro, Renzo e Bruno, i 
«magnifici otto» - perché co- 
sì non le sentiamo brontola- 
re almeno in queste occasio- 
ni». E si dividono volentieri 
1 compiti: a turno cucinano, 
lavano i piatti, fanno i letti, 
puliscono la tavola. In altre 
parole, come la grande mag- 
gioranza dei loro colleghi; si 
vivono addosso per qualche 
giorno senza dover pensare 
ai problemi, alle preoccupa- 
zioni. «Ma la cosa più bella 
- ribadiscono - è il ricordo di 


Campo Marzio, dove han- 
no parcheggiato il camion 
(«che durante il resto dell' 
anno - afferma Matteo - rap- 
presenta lo strumento di la- 
voro») hanno raggiunto il ci- 
glione carsico, con il treno 
messo a. disposizione da 

juelli del Museo ferroviario 
ant d'eccezione il triesti- 
no Davide), poi si sono cala- 
ti a piedi a Barcola e infi- 
ne sono tornati alla base 
lungo la riviera di Barcola. 
«San Giusto l'avevamo già 
visitata - dicono - e l'occasio- 
ne era troppo bella per non 
coglierla». 

a Rotonda del Bo- 
schetto invece sembra un 
accampamento per puffi. 
Tante mini-tende (alcune si- 
stemate direttamente sul- 
l’aiuola spartitraffico) che 
ospitano alpini e fanti «infil- 


o «puffo»: sono tre tendine 

a due e due da «suite» (va- 
le a dire per tre) del gruppo 
valtellinese. di Isolaccia 
(Sondrio). Sotto una tenda 
di dimensioni decisamente 
più «umane» si brinda. Vini 
rossi e amari in bella vista, 
aranciata e acqua in luoghi 
più «appartati», Giancarlo 

occa è rimasto incantato 
dalla vista di Trieste dall’al- 
to («eccetto l'ospedale di 
Cattinara, perché non lo ri- 
vestite in legno e con la pie- 
tra a vista?» Faggeceoa) ma 
la prossima volta mette le 
mani avanti. «Torneremo, 
stavolta però andremo in 
Croazia, costa meno» bron- 
tola, Aldo Rocca èil «naviga- 
tore satellitare» della com- 
pagnia nonché il cuoco. «Sia- 
mo tirchi, ci portiamo il ci- 
bo da casa» e sventola 


Maurilio Rocca, free-cli! 
ber, si è fatto 18 raduni. ssi 
più bello? Il primo, di cul hi i 
raltro ho ricordi confusi. #7 
cordi enologici confusi.) 
Luca Gurini invece 00815] di 
va un ottimo ricordo. & È: 
l’adunata di Aosta, «Ci 87 
mo divertiti tantissimo, 
biamo piazzato le tend? —. 
cimitero, Tranquilli, net. 
de, si stava veramente ) gi 
ne». E della pacificità de 
Moon SEIT d'unni, è 
iacomelli, noi; oe 
«bocia» del gruppo di Isola 
cia. Tocca a lui 086 E rup' 
con il PIEGA lel aDi 
po. Infine c'è Silvano, #° gei 
hi, quasi una matricola | f 
raduni, E il ritornello è 55; 
pre il solito, «perché da otto 


glie nos mi lascia». 
stavolta. spito 
i Pietro Spirit 
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DOMENICA 16 MAGGIO 2004 


ORDINE DI SF6L s 


. 1° SETTORE: inizio sfilamento ore 8.80: 
«Prima Fanfara militare; 
* Reparti Alpini di formazione con bandiera; 
- Gruppo Ufficiali e Sottufficiali in servizio; 
nfaloni di Regione, Provincia, 5 Comuni (Muggia, S. 
orligo della Valle, Sgonico, Monrupino, Duino-Aurisina), 
S omune Trieste e Labaro Federazione Grigioverde; 
Seconda Fanfara militare; 
î abaro dell'Associazione Nazionale Alpini; 
‘R Pini decorati, mutilati e invalidi su automezzo; 
] RaPpresentanza I.F.M.S,; 
entro Coordinamento Interventi Operativi dell’Ana;: 
2° SETTORE: inizio sfilamento ore 8.40: 


i da Grignano sumo 


| Itinerario Bandiera di guerra |. 
fi 


77% ADUNATA NAZIONALE 
15-16 MAGGIO 


TARE Stlomento 
ARMEBII Percoso taboro. 
e Scioglimento: 
AA tino 
III 2ono fio 


Info. point 


Stazioni feroviorie 


3° Settote 
TOSCANA-CENTRO SUD-ISOLE" 
2° Satiore 


Parcheggi per puimoni 4° Setola 
“PIEMONTE-VALLE D'AOSTA - 
LIGURIA 


Paicheggi por camper 


di ho: oca 7 FRUD AFRICA GERMANIA ARGEN ca i ® TRENTINO A.A-FRIULI VGIULIA 
Moni all'estero: > Gi 5 > no \ BOARA î i 
Da o gi | et PIL - 


“SEZ, TRIESTE E 132 BANDIERE» 
SERVIZIO D'ORDINE NAZIONALE" 


i FRANCIA - BELGIO - LUSSEMBURGO - GRAN BRETA- D sorore Ava ario 
INA - NORDICA - SVIZZERA. 
‘Pr 3° SETTORE: inizio sfilamento ore 8,55: 
di otezione Civile 4° Rgpt.; 
ezioni del Centro-Sud e isole: SICILIA - SARDEGNA - 
VARI: NAPOLI - MOLISE - ABRUZZI - MARCHE - LATI. 


‘ Sezioni della Toscana: PISALUCCA/LIVORNO - MASSA | 
CARRARA - FIRENZE 


ENZE. 

‘Proto, £ SETTORE: inizio sfilamento ore 9,20: 

f Stotezione Civile 1° Rent; 

CENGH 0 Liguria: LA SPEZIA - IMPERIA - SAVONA - 
Sezioni del Piemonte: AOSTA - IVREA - BIELLA - VAL- 
SUSA - PINEROLO - TORINO - CUNEO - MONDOVI' . 

EVA - SALUZZO - ALESSANDRIA - ASTI - CASALE M. 
;DOMODOSSOLA - INTRA- VALSESIANA - OMEGNA - 
| VERCELLI - NOVARA. 

“Prot. 5. SETTORE: inizio sfilamento ore 11: 

< giotezione Civile 2° Rgpt.; 

ezioni dell'Emilia-Romagna: BOLOGNESE ROMAGNO- 
Pava MODENA - REGGIO EMILIA - PARMA - PIACEN- 


Sezioni della Lombardia: TIRANO - SONDRIO -COLICO - 
L INO - LECCO - BERGAMO - VARESE - COMO - VAL- 
7RCAMONICA - BRESCIA - SALO' - CREMONA - MON- 
- PAVIA - MILANO, 
AS SETTORE: inizio sfilamento ore 13.45: 
grotezione Civile 3° Rgpt.; 
«Sezioni del Talioio Adige: BOLZANO - TRENTO. 
gioni del Veneto: CADORE - BELLUNO - VALDOBBIA- 
3 NE - FELTRE - VITTORIO VENETO -CONEGLIANO 
STREVISO - ASIAGO - VENEZIA - BASSANO - MARO- 
«STICA - VALDAGNO - VERONA - VICENZA - PADOVA, 
Gioni del Friuli Venezia Giulia: CARNICA - UDINE - 
DENZA PALMANOVA - GEMONA - CIVIDALE - POR. 


‘Pr 7° SETTORE: inizio sfilamento ore 17.80: 
« otezione Civile sezionale; 
x Grione TRIESTE; . 
deghbo di 132 bandiere a ricordo dei 132 anni del Corpo 
K RE i Alpini; 
Appresentanza del Servizio d'Ordine Nazionale. 


ti om itinerario “Bandiera” 
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Con i tanti divieti solo gli abitanti di certe zone potranno usare la Costiera o la strada per Opicina 


Uscire da Trieste? Affidarsi alla Grande viabilità 


‘Autostrada ai limiti della-capienza per'assorbire il ritorno a casa 


Quali vie di «fuga» dalla 


Va da sè che è impossibi- fatti un’intensificazione 


« : 
so che Beppe Parazzini 
done Passare la mano do- 
ta uesta Adunata per ga- 
tre un ricambio ai ver- 
in dell’Ana e seguire il 
E Studio da notaio a Mi- 
tt: Assolutamente legit- 
Verit dopo sei anni, Ma la 
1a à è che non regge più 
piedi correnza a stare in 
te Parola di ministro. 
dell'gpiovanardi, dal bar 
din Pergo alla Transal- 
rizia, non scher- 


fici 


Der © 21, Un record 
Sun gequiasi Vescica. Nes- 
fe di cento alle aduna- 
Senoya Temona, Brescia, 
E ogg’ catania e Aosta. 

tocca a Trieste, 


La gara di resistenza 
del ministro Giovanardi 


«Che sarà - assicura il mi- 

nistro - il canto del cigno 

di Parazzini. Non ho dub- 
i. 

E pensare che Giovanar- 
di non ha mai portato il 
capello con la penna nera. 
In passato ha vestito la di- 
visa dell'Arma come ausi- 
liario della Benemerita. 
Per questo ha fondato e 
presiede l'Associazione na- 
zionale dei carabinieri al- 
pini che ha sede a Mode- 


za: 
Az Aesto non lo scriva. na eun solo iscritto. Il'mi- 
de, lo nistro, ap- 
chi Eva punto. «Co- 
nina Tar sì nessuno, 
Tazzini Pe. lo contra- 
deve È lo sta» con- 
te q ©gge- fessa il 
al 1 mani suo porta- 
(o elba borse, «Di 
ndr Bi, recente s0- 
Tai no stato 
RR sfida rieletto al- 
Tia e la. presi- 
ben da denza - di- 
Da Tera chiara Gio- 
iù Sei Venete DA 
î) si ‘on sono 
pate del. stato così 
2 SSOcia bravo da 
na- non votar- 
jonale de- mi». E, ie- 
il volpini e ri, nella 
dep nistro | piazza del- 
Dorti Rap. la Transal- 
il d con pina ha ri- 
Tenf arla- cevuto an- 
Tago che gli ono- 
Strage ano ridiunim- 
lgggii dal provvisato 
E ssa Doro, Aldi 
i reg Seta no di Asti 
ta glsten- e Cuneo 
Tipete  S che gli ha 
Ogni i dedicato 
Nata, DI ; Carlo Giovanardi «Non ti po- 
Passano 0A trò scorda- 
Boroggo i: ‘Te, piemon- 
Za ente in piedi sen- tesima bella». Prima di 
Eno Dpure andare in ba- una divagazione sul tema 
troppo 7 timenti sarebbe VI FOORABtO] mia» al qua- 
Vanargi gle Spiega Gio- È ione vo: 
i Aosta, è e volta, «Ci vediamo a Trieste - si 
alle 8 all ‘'urata 13 ore, è congedato Giovanardi -. 


Sarò in servizio per il go- 
verno. E questa notte (ie- 
ri, ndr) passerò in rasse- 
gna le varie  infermerie 
per controllare il tasso al- 
colico». 

Fabio Dorigo 


città ci sono oggi per coloro 
che, nonostante il coinvol- 
gente clima di festa che 
hanno saputo creare gli al- 
pini, non vogliono rinuncia- 
re alla gita sul Carso o in 
Friuli, o comunque debbo- 
no recarsi fuori Trieste? 

La domanda è più che le- 
cita, con. tutti i divieti di 
transito che sono stati atti- 
vati già da qualche giorno 
e che oggi, per consentire i 
complessi preparativi del- 
la sfilata, nonchè la sfilata 
stessa, interessano un nu- 
mero ancor maggiore di 
strade cittadine. 

La alternative per uscire 
da Trieste non sono molte. 
La Grande viabilità, dove 
in questi giorni la circola- 
zione non ha subito alcuna 
limitazione, anche oggi sa- 
rà in effetti il vero cordone 
ombelicale fra le principali 
zone della città, l’Altipiano 
e il raccordo autostradale. 
Anche se al «bivio ad H» è 
lecito attendersi rallenta- 
menti e code. 

Chi abita nella zona di 
Roiano e di via Udine ha 
l'alternativa della Costie- 
ra, che dall’incrocio di Roia- 
no è aperta in direzione Si- 
stiana (continua invece fi- 
no alle 22 di oggi il divieto 
di transito verso il centro 
città). Altre possibilità di 
uscire da Trieste, sempre 
per i residenti a Roiano e 
dintorni, sono costituite da 
via Commerciale e dalla 
Strada del Friuli. 

Per chi vive invece nella 
zona di via Giulia 6 a San 
Giovanni la possibilità di 
uscire da Trieste passa per 
via Cologna e via Fabio Se- 
vero (escludendo la parte 
bassa di quest’ultima, chiu- 
sa al traffico), percorrendo 
poi Strada nuova per Opici- 
na o Strada per Basovizza. 

Fin qui le principali al- 
ternative per lasciare la 
città a disposizione dei trie- 
stini. Ma come si muove- 
ranno le migliaia e miglia- 
ia di alpini, arrivati in que- 
sti giorni in città, per fare 
ritorno a casa? 

Il problema non è di po- 
co conto, tenuto conto che, 
come riferiscono gli orga- 
nizzatori, generalmente il 
90 per cento dei parteci- 
panti alle adunate naziona- 


le programmare le parten- 
ze di decine di migliaia di 
persone, ma va anche det- 
to che un certo scagliona- 
mento si creerà in maniera 
naturale, O almeno così do- 
vrebbe avvenire, 

Posto che la sfilata ini- 
zia alle 8.30, nella tarda 
mattinata i primi gruppi 
avranno già raggiunto 
piazza Libertà e saranno 
pronti per salire su pull- 
man e mezzi privati e met- 
tersi in viaggio alla volta 
di casa. E così via nel corso 
della giornata, fino a sera 
inoltrata, stante il fatto 
che gli ultimi gruppi sfile- 
ranno appena nel tardo po- 
meriggio. 

Le partenze di migliaia 
di persone a bordo di pull- 
man, macchine e camper 
metteranno comunque sot- 
to pressione non solo la po- 
lizia municipale e la poli- 
zia stradale, ma anche gli 
addetti delle varie struttu- 
re autostradali. 

Al centro. operativo di 
Palmanova Si attende in- 


> 


del traffico per tutta la 
giornata, e in particolare 
dopo la conclusione della 
sfilata. 

Per assorbire  l’«onda 
d’urto», al casello del Li- 
sert saranno aperte le 
quattro corsie in entrata, 
Oltre al potenziamento del 
personale che riscuote i pe- 
daggi, è previsto anche il 
rafforzamento delle squa- 
dre di tecnici addetti alle 
corsie con pagamento auto- 
matico, Contemporanea- 
mente verranno attivati al 
massimo, come del resto è 
già. stato fatto nei giorni 
scorsi, gli ausiliari alla via- 
bilità, impegnati nel servi- 
zio di assistenza lungo l’au- 
tostrada. i 

Operatività rinforzata 
anche a Venezia Est, ulti- 
mo casello della Trieste-Ve- 
nezia in direzione ovest, 
dal quale si imbocca la tan- 
genziale di Mestre. 

. Nonostante tutte queste 
misure, le Autovie Venete 
avvertono che rallentamen- 
ti e code saranno possibili. 
sia alla barriera del Lisert 


Si banchetta un po' in tutti gli angoli della città. (Foto Tommasini) 


sia a quella di Venezia 
Est, e sul tratto che prece- 


‘de. quest'ultima, dall’usci- 


ta di San Donà di Piave in 


‘avanti, 


L’A4 sarà dunque inte- 
ressata oggi da un notevo- 
le traffico in direzione del 
Veneto. Migliaia e miglia- 


li riparte la domenica sera. Escursione al Castello di San Giusto: le penne nere ammirano il panorama. (Tommasini) 


ia di veicoli che ‘in poche 
ore si dirigeranno verso 
ovest. Tutti quelli (o co- 
munque gran parte) che 
hanno raggiunto Trieste in 
maniera graduale nei gior- 
ni scorsi, 

Solo venerdì, infatti, sul- 
la A4 sono transitati in di- 


rezione di Trieste 112 mila 
veicoli, numero superiore 
di circa il 15% al traffico di 
‘una giornata normale. E ie- 
ri al Lisert sono passati cir- 
ca 20 mila mezzi, il doppio 
di quanti ne transitano so- 
litamente. 

Giuseppe Palladini 


I fuochi d'artificio davanti a piazza dell'Unità. (Bruni) 


Fi 
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Carissimi alpini, la ven- 
tata di entusiasmo che 
rtato a Trieste 

a sola l'af- 


confronti e il vostro 
immutato spirito di fra- 


e un caro 

saluto vada in patticolare 
a chi, dopo lunghi arini carichi di ricord 
ritorna a Trieste per raccogliere nuove 
sensazioni e per dare vita all'Adunata dei 
record, poici ssuna città italiana ne ha 
mai ospitate sei come invece sta facendo 
Trieste. Quella che vi siete trovati davanti è 
una città che punta al futuro senza 
dimenticare il passato. Dopo anni di 
Speranze sembra oggi iniziato un percorso, 
soprattutto di carattere economico, che 
dovrebbe condurci verso una crescita e un 
benessere duraturo. 
e ancora tanta ein 
Voi siete abituati a segnare, e una dell 
da raggiungere è quella dell'Expo del 2008 
che, assieme alla riconversione del Porto 
Vecchio, ridarà a Trieste una meritata 
centralità europea. Grazie alla 
presenza anche voi avete collaborato a darci 
quella visibilità di cuf abbiamo bisogno 
questo momento. Al di là di questo, però, 
desidero porgervi un sentito ringraziamento 
a nome della città per il messaggio di pace 
che sempre accompagna le vostre adunate. 


Roberto Dipiazza 
Sindaco 


main sponsor 


Banca Popolare 


FriulAdria 


E' con grande entusia- 
smo che l'Amministra- 
zione Provinciale di 
Trieste saluta glialpini di 

tutte le età, ‘ve 
“bocia”, presenti nel 
capoluogo del Friuli 
ia Giulia in 
occasione della 27? 
Adunata Nazionale. A 
esattamente vent'anni di distanza 
dall'ultimo appuntamento, Trieste ha lo 
straordinario onore di essere la prima città 
italiana a ospitare per la sesta volta 
l'impareggiabile evento, il quale coincide 
con l'avvio ufficiale delle solenni 
celebrazioni per il 50° Anniversario della 
seconda Redenzione alla Patria. La spinta 
verso il futuro del territorio giuliano sta 
attualmente vivendo un momento decisivo 
con la candidatura all'Expo tematica del 
2008 e la Provincia di Trieste, unitamente 
agli altri Enti con i quali abbiamo dato vita 
alla “TriestExpo Challenge”, il Comune di 
Trieste e la Camera di Commercio, ritiene 
di affidare agli Alpini il ruolo di ideali 
ambasciatori in Italia e nelmondo di questa 
eccezionale sfida che potrebbe 
entare il volano del definitivo 
ricio di un'area pronta a diventare il 
baricentro culturale ed economico della 

nuova Europa, 


Fabio Scoccimarro 
Presidente della Provincia 


Fondazione 


SNAIONE CRTRIENTE (eg 


Expo 2008, una oppor- 
tunità in cui credono le 
Categorie Economiche 
che nel Consiglio della 
Camera di Commercio di 
rieste trovano la loro 
massima rappresen- 

tatività. Il sistema eco- 

nomico cittadino in 

completo accordo e con 

la stessa fi ha dimostrato quanto sia 
ande l'aspettativa nei confronti 
dell'avvenimento e come vi sia unanime 
intesa e grande disponibilità a contribuire 
fin da ora al coinvolgimento degli operatori 
dei vari settori dell'economia cittadina. Lo 
stesso Ente Camerale ha sostenuto in 
modo determinante la promozione del 
progetto Trieste Expo 2008 Challenge 
cercando di contribuire a una sfida che è 
fondamentale per il futuro della provincia 
g,i 0 più ampio, per l'intero Friuli 
Venezia Giulia. In questa fase l'attività delle 
Associazioni di Categoria è stata diretta alla 
diffusione dei contenuti e della portata 
xpo alle aziende associate, 
rinforzando in tal modo la campagna 
informativa che la Camera di Commercio 
attraverso l'Azienda Speciale Aries ha 
realizzato a supporto della presentazione 
alla cittadinanza dell'avvenimento. 


Antonio Paoletti 
Presidente Camera di Commercio 


di 
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comune 
di trieste 
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L'Expo è un importante 

appuntamento interna- 

zionale. E' un luogo ove 

le nazioni del mondo si 

incontrano, si confron- 

tano, creando un'osmosi 

tra culture diverse. Peri 

visitatori è un'espe- 

rienza unica, non solo a 

livello di scoperta, di 

ampliamento della conoscenza ma anche 
di sensazioni, grazie alle emozioni ricreate 
nei padiglioni. E' un'occasione per la città 
e ospita l'Esposizione; di accelerare gli 
interventi strutturali urbani ed economici 
gia in atto. L'Expo del 2008 è un'opportunità 
che può cambiare i destini economici, 
culturali è sociali di Trieste e di un vasto 
territorio, che comprende la nostra regione, 
le regioni e gli stati limitrofi, garantendo un 
salto qualitativo sia nel contesto nazionale 
che mondiale. Expo 2008 non sarà solo un 
luogo fisico per esplorare il mondo delle 
invenzioni e delle culture, incoerenza con 
il tema proposto “Mobilità della 
Conoscenza”, ma anche un contesto 
educativo volto al futuro. Trieste Expo 
Challenge 2008 accoglie gli alpini e chiede 
a tutti l'impegno a contribuire nella 
diffusione del messaggio dell'Expo 2008, 
per aiutare Trieste, in competizione con 
Salonicco e Saragozza, a ottenere la vittoria. 


Fabio Assanti 
Presidente Trieste Expo Challenge 2008 
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soglie 


N on vor- 
rei ca- 
dere nel ri- 
petitivo ar- 
gomento su 
cose che 
nel nostro 
ambiente 
sono cono- 
sciute, ma 
raccontare 
la. storia 
della nostra Sezione mi è sembrato 
Un segno di amicizia e di riguardo 


(97 


nei confronti di quanti partecipano 
alla 77° Adunata Nazionale, siano 
Alpini o simpatizzanti o semplici 
spettatori. 

Vincendo dunque la nostra natura- 
le ritrosia ad apparire, abbiamo con- 
siderato di far conoscere la nostra 
piccola Sezione che riesce ad essere 
attiva e vitale pur contando una spa- 
ruta schiera di Soci che si prodigano 
in ogni circostanza per onorare la 
loro appartenenza alla Penna. 

Siamo però anche convinti che il 
confronto con la mole delle attività 


Tries Bio 
Il saluto del Presidente della Sezione “Corsi” 


delle nostre Sezioni consorelle è im- 
proponibile, ma confidiamo che que- 
sto tabloid possa incontrare un be- 
nevolo apprezzamento come contri- 
buto che gli Alpini di Trieste apporta- 
no alla preziosa opera di diffusione 
dei valori umani e spirituali che la 
nostra grande famiglia quotidiana- 
mente persegue per il bene dell'Italia, 
qui amata forse più che altrove per- 
chè agognata e voluta contro deci- 
sioni internazionali che hanno com- 
portato laceranti distacchi e indicibi- 
li sofferenze ma anche un entusiasti- 


Un’adunata nazionale: come viene organizzata 


co e plebiscitario ritorno, proprio cin- 
quant'anni or sono. 


Gianpiero Chiapolino 
Presidente della Sezione “G. Corsi” 


i: 
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L'attuale sede della sezione ANA di Trieste 


Trieste è stata scelta all'unanimità perchè quest'anno si celebra il cinquantenario della ricongiunzione alla Patria 


Giro dalla sua prima apparizione sullo 
scenario nazionale delle Associazioni 
d'Arma, l'Associazione Nazionale Alpini ha 
Organizzato un incontro annuale dei pro- 
bri associati. Esso, spiega Remo Pistori, ini- 
Zialmente, è stato denominato “convegno 
© congresso" e poi, dal 1929, Adunata. La 
Prima in assoluto a Roma, la prima nel do- 
Poguerra a Bassano del Grappa nel 1948. 

Scelta della città sede dell'Adunata è ef- 
fettuata del Consiglio Nazionale che valu- 
ta le candidature che annualmente per- 
\engono numerose. Tra i tanti due sono gli 
*menti determinanti: la “logistica”, cioè 
capacità della città:di disporre di strade 

Viali che consentano di ospitare l'impo- 
"lente sfilata d'accesso e il riflusso della 
assa dei partecipanti nonchè la garanzia 
della disponibilità dei servizi essenziali, e 
l'esistenza di eventi o ricorrenze di parti- 
colare importanza e significato per la città 
‘a prescegliere. Trieste, ad esempio, pur 
avendo ospitato nel passato ben altre cin- 
Que adunate (l'ultima nel 1984) è stata 
Scelta “all'unanimità” dei votanti perchè 
Quest'anno la città celebra il cinquantena- 
Tio della sua ricongiunzione alla Patria dal- 
@ quale fu separata per gli eventi bellici e 
Politici internazionali dal settembre 1943 
all Ottobre del 1954. Definita la scelta del- 
î Città, il meccanismo organizzativo inizia 
è muoversi “da subito” con la stretta colla- 
Orazione tra la sede nazionale e la Sezio- 
dE cittadina per le analisi di fattibilità ed i 
“Opralluoghi. La Sede nazionale detta gli 
Indirizzi specifici e la Sezione provvede 
alla costituzione di un Comitato Organiz- 
2atore il quale, tra l'altro prende contatto 
Hal le autorità comunali e gli altri Enti ed 
Stituzioni. IL PRESIDENTE del comitato tie- 


'È contatti coniil "Comitato d'onore” che © 


‘ene costituito în occasione dell'evento 


FARMACIA 
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DALLA MADONNA DE MARE | 


di dott.ssa Claudia TORRISI 


100 - 1600/1530 
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con la sede nazionale, gli Enti pubblici e 
privati, la CRI, i Vigili del Fuoco ecc; Rap- 
presenta ufficialmente l'Associazione pres- 
so le Autorità locali e sovraintende a tutte 
connesse all'organizzazione. IL COORDINA- 
TORE segue i lavori delle sottocommissio- 
ni per la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi e relaziona al presidente sull'an- 
damento delle attività. LA SEGRETERIA rac- 
coglie, smista, risponde alla corrisponden- 
za e svolge tutti gli altri compiti di infor- 
mazione e collegamento. La Commissione 
PROMOZIONE promuove l'evento attraver- 
so la pubblicità programmata, le mostre, 
cartoline, il francobollo celebrativo, l'an- 
nullo postale, imbandieramento della città 
ecc. La commissione FINANZA è attivata 
per il reperimento di risorse economiche e 
fondi presso pubblici e privati, alla loro ge- 
stione ed allo svincolo alle commissioni in 


funzione dei bilanci di spesa. La commis- 
sione VIABILITA' organizza la movimenta- 
zione cittadina e periferica per i mezzi 
personali e collettivi degli intervenuti. In- 
dividua inoltre aree attrezzate per tende, 
camper, autovetture e autocorriere. Cura 
inoltre la sistemazione dei necessari servi- 
zi igienici. La commissione ONORANZE 
mantiene i contatti con il cerimoniere del- 
la sede nazionale, le Forze Armate (Ban- 
diere di Guerra ed alloggi collettivi delle 
formazioni militari presenti). Cura inoltre il 
censimento dei siti da onorare ed il loro 
stato di conservazione. Prevede, in accor- 
do con la commissione Promozione il pro- 
gramma delle cerimonie per data ed im- 
portanza ed i relativi inviti. La commissio- 
ne PERCORSO organizza la fornitura, col- 
locazione ed asporto delle transenne, l'im- 
bandieramento del percorso, le tribune ed 


LA SEZIONE ANA “MEDAGLIA D'ORO GUIDO CORSI" DI TRIESTE, 
| anche a nome dell’ANA Nazionale ringrazia gli Enti che, 
con il loro generoso contributo, hanno collaborato alla realizzazione 
della 77 ADUNATA NAZIONALE DEGLI ALPINI": 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Provi 
arisina, Comune di Muggia, Cor 
dustria Artigianato Agricolt 


trieste Trasporti 


IL GALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


cia di Trieste, Comune di Trieste, Comune di Dui- 


igo'della Valle-Dolina, Camera di Com- 
ria Vescovile di Trieste, il Comando RFC 
ccoglienza turistica, Assicurazioni Ge- 
rtuale, Confcommercio, Fondazione Cr- 


Ritorna la primavera 
Ritornano le offerte 


e è ad 


addobbi, il sistema audio e speaker e la 
Viabilità dei mezzi di soccorso lungo l'iti- 
nerario della sfilata. La commissione AL- 
LOGGI provvede ad organizzare - nei limi- 
ti del possibile - gli alloggi collettivi ed in- 
dividuali presso treni, alberghi, campeggi, 
Strutture religiose e sportive, oratori e ri- 
creatori, fiera e privati. L'UFFICIO STAMPA 
è organizzato e coordinato dalla sede na- 
zionale e tramite l'organo nazionale, (il 
mensile L'ALPINO) e la testata locale (L'AL- 
PIN de TRIESTE), nonchè sul sito internet 
(Www.ana.it) diffonde informazioni riguar- 
danti l'evoluzione organizzativa e notizie 
illustrative della storia, della cultura e del- 
la geografia della città. Per regolare l'af- 
flusso ed il deflusso dei partecipanti nei 
giorni della manifestazione e le altre nu- 
merose incombenze, coordinati dai re- 
sponsabili delle commissioni, operano, pra- 
ticamente nell'arco delle ventiquattrore, 
decine e decine di alpini della sezione e 
delle vicine consorelle, coordinando a loro 
volta altre decine di volontari (Scout, CAI 
ecc). Il Servizio d'Ordine dell'A.N.A. nazio- 
nale, un collaudato reparto formato da ol- 
tre un centinaio di alpini scelti per la loro 
esperienza e capacità, opera sempre af- 
fiancato alle Forze dell'Ordine per garanti- 
re la sicurezza dei cittadini e “sgomberare” 
eventuali disturbatori. Organizzare un'a- 
dunata che ha le ben note proporzioni è 
un lavoro complesso ed articolato in infi- 
niti particolari che impegna gli organizza- 
tori dal momento della scelta della città 
sede dell'evento sino ai giorni successivi al- 
l'avvenimento. Mesi e mesi di progetti, 
preparativi, colloqui, verifiche e sopralluo- 
ghi. E' una grande prova di impegno, en- 
tusiasmo, capacità. 


AEMME CASA 


Via Fabio Severo 33 - 34133 TRIESTE - tel. 040 631980 - fax 040 360132 
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Programma delle manifestazioni 
SABATO 15 MAGGIO 2004 


ore 09.30 Incontro con i Presidenti delle Sezioni ANA estere e con le 
delegazioni |.FE.M.S. e le Autorità locali. “e 
Centro Congressi (Stazione marittima) 


ore 17.00 S. Messa in suffragio di tutti i Caduti celebrata dal Vescovo 
di Trieste e concelebrata dai Cappellani militari alpini pre- 
senti. è 
Chiesa di S. Antonio Taumaturgo 


ore 18.30 Saluto del sindaco e del-Presidente Nazionale ANA, a tutte 
le Autorità del Consiglio Direttivo e ai Presidenti 
di Sezioni ANA 

Teatro Verdi di Trieste 


ore 21.30. Esibizione di cori e fanfare 
Teùtro Verdi e altri della città 


ore 23.30. Spettacolo pirotecnico sul molo 
Riva del Mandracchio - 
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ore 07.30 
ore 08.20 


Ammassamento 


Resa degli onori iniziali 
Viale D'Annunzio / angolo Largo Mioni 


Sfilamento e resa degli onori a destra sulle Tribune 
dislocate in /argo Barriera Vecchia, 

Viale D'Annunzio, Largo. Sonnino, Piazza Garibaldi, 
via Oriani, Largo Barriera Vecchia, Via Carducci, 
Piazza Oberdan, Piazza Dalmazia, Via Ghega, 

Via Cellini, Piazza Libertà 

Scioglimento: 

Da Piazza Libertà 
a fine sfilata Ammainabandiera 
Piazza Unità d'Italia 


ore 08.30 


a seguire 


PRESTO Vel 


‘2, LARGODE 
È, sog 


Nel 1930 la prima 
adunata triestina 


Dal 1920 al 2003, 
lA.N.A. ha organizzato 
settantasei adunate. A 
causa del secondo conflit- 
to mondiale, ben cinque 
di questi raduni furono 
annullati. 

Inoltre non furono or- 
ganizzati, per ragioni di- 
verse, i raduni del 1946, 
del 1947 e del :1950. Le 
prime nove manifestazio- 
ni annuali dell'A.N.A. ave- 
vano carattere nazionale, 
ma erano imperniate su 
tematiche prevalente- 
mente alpinistiche (ascen- 
sioni in montagna, gite 
sociali, pernottamenti in 
rifugi, ecc.) ed avevano 
una durata che andava da 
un minimo di otto giorni. 
ad un massimo di dodici. 

A quegli eventi, cui par- 
tecipavano da trecento a 
cinquecento persone, ve- 
niva dato il nome di “con- 
vegno". 

Dal 1929 l'A.N.A. cam- 
biò impostazione e i radu- 
ni assunsero la denomi- 
nazione ufficiale di “adu- 
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manifestazione per 
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La Sezione triestina è intitolata alla 
Medaglia d'Oro Guido Corsi, insegnan- 
te triestino immolatosi a Cima Valde- 
roa durante il primo conflitto mondia- 
le ed è una delle più piccole Sezioni 
d'Italia per numero di iscritti. Ne con- 
ta circa 230 più una ventina di Amici. 
E' nata nel lontano 1922 e la sua sto- 
ria è costellata da vicende politiche e 
belliche che hanno ridotto la dimen- 
sione geografica di influenza ponendo 
la città per molti anni all'attenzione 
nazionale ed internazionale. La sezio- 
ne cessò forzatamente l'attività nel- 
l'ottobre del 1943 a causa dei noti 
eventi bellici. 

Durante il periodo di occupazione 


Il genuino sentimento dell'lpn 


fatto dell acquati 
di vita. Non da meno ha coltivato 
l'alpinità quale genuino sentimento 
che la riconduce in qualche mod 


alla frequentazione dei monti vicini 


e lontani. Qui qualcuno ha inventa- 
to l'elica e qui hanno operato ge- 
niali creatori di barche e bastimen- 
ti. Dagli squeri grandi e piccoli ta 

ti scafi sono scivolati dolcemente in 


iziato a prendere confiden- 
il mare nei bacini della costa 


giuliana. All'orizzonte si alzano 
maestose le montagne, lontane ma. 
Dalla grande piazza 


mare, dapprima integro poi via via 
colonizzato ed urbanizzato dalla. 
città. Questi monti sono là da sem- 


pre, tra il mare e cielo, fissati nell'a- 


‘nimo come una sorta di imprinting. . 


E' fortissimo in tanti il desiderio 
grande voglia di vederle da vicino, 
. toccarlke, di percorrle e di salir 


tanti in passato sono stati sensibili a 


questo richiamo ed in tanti conti 
nuano a farlo. Generazioni di all 


| “ruspan 


Un binomio assolutamente indivi- 
sibile che va riempito di significato e 
rispettato dai soci dell'ANA, è: Alpino 
— montagna. Quale significato avreb- 
be altrimenti l'essere o l'essere stato 
Alpino ed avere il privilegio di indos- 
sare il cappello con la Penna? Nella 
piccola sezione triestina , pur con 
l'alternarsi dei protagonisti a causa 
dell'età o di altri impedimenti, il 
compito di mantenere il contatto 
con la montagna è prerogativa di un 
nutrito gruppo di appassionati ed 
esperti "montagnini". Essi, annual- 
mente, programmano e realizzano 
con l'evolversi delle stagioni, una nu- 
trita serie di uscite che prevedono 


hanno percorso e percorrono le vie 


iganteschi transatlantici 


Giulie per 0 di Emilio Comici 
| di un gruppo di giovani ‘entusiasti 


- fusa cultura “alpina” va infatti sicu- 


alleata, nel '47, per volontà di cinque 
Alpini: Dall'Annese, Vitas, Tomasi, Fin- 
zi e Furlani, la Sezione si ricostituì ac- 
cogliendo. intorno ai promotori una 
settantina di Penne Nere. Negli anni 
che seguirono le Penne nere triestine 
furono sempre presenti alle annuali 
Adunate dell'Associazione. 

Nel corso del 1976 la Sezione lasciò 
la propria stanza presso la Casa del 
Combattente, sede delle Associazioni 
d'Arma cittadine, per trasferirsi in ... 
"Baita", una soffitta polverosa e piena 
di ragnatele affittata dal Lloyd Adria- 
tico, la società assicuratrice triestina. 
La ristrutturazione dei locali, operata 
dai volonterosi soci, ebbe un'interru- 


nisti “cittadini”, nomi famosi di I 
I alpinismo come Julius Kugy, Emilic 
Comici, Enzo Cozzolino, Mauro Bole, 


mpegnative delle nostre Alp 


| tracciandone e ‘aprendone di nuove. 


Hanno frequentato, salito e coloniz- 


. L gruppi si chi 


n 


‘sono poi l'Associazione Alpinistica 
co ed altri gruppi minori ia 


nazionale del CAI sia ‘stata istituita 
proprio a dei in riva all ‘Adriatico, 


ramente alla Val Rosandra. 


13 maggio 1984 - La Sezione di Trieste chiude lo sfilamento della 57a Adunata Nazionale 
dell'A.N.A.S. "la più commovente quella che ha toccato i cuori degli spettatori e dei parte- 


cipanti”, come verrà definita. 


zione dovuta al terremoto che nel 
mese di maggio 1976 scosse il vicino 
Friuli dove i "fradis" triestini operaro- 
no nel soccorso alla popolazione e nel- 
la ricostruzione, per mesi, nel cantiere 
n.2 di Attimis. La nuova sede fu com- 
pletata successivamente e inaugurata 
il 20 febbraio 1977. Nel maggio del 
1984 la Sezione ospitò la 57ma Adu- 
nata nazionale che fu definita “la più 
commovente, quella che ha toccato i 
cuori degli spettatori e dei parteci- 
panti”. Nello stesso anno naque il Nu- 
cleo di Protezione Civile composto da 
una, trentina di volontari che, sulle 
esperienze acquisite con il terremoto 
del Friuli, opererà in seguito pratica- 
mente in tutte le località italiane col- 
pite da calamità naturali e all'estero, 
come in Armenia nel villaggio Italia 
sorto dopo il catastrofico sisma che ha 
colpito il lontano Paese. Il reparto al- 
pino di riferimento degli associati al- 


-- 


V'ANA di Trieste è la mitica, gloriosa 
JULIA, la Brigata da sempre insediata 
nel Friuli con sedi a Cividale, Venzone, 
Tolmezzo, Tarvisio, oltre che a. Udine. 

Quest'anno gli Alpini d'Italia saran- 
no a Trieste a celebrare il cinquanten- 
nale del suo ricongiungimento alla Pa- 
tria e questa piccola Sezione sta ope- 
rando da tempo per accoglierli con il 
consueto calore ed affetto. 

Ma quale è il filo che lega così sal 
damente questa città di mare dl Al 
pini? 

La risposta sta nella ave passio” 
ne dei suoi giovani per la montagna 
che nasce sulle roccette della Val Ro- 
sandra e sulle bianche falesie che si af- 
facciano sul mare e che si perfeziona 
sulle maestose ed aspre Alpi Giulie. 
Logica conseguenza, la richiesta di ar= 
ruolamento nelle truppe alpine privi” 
legiando la mitica Julia le cui eroiché 
gesta sono entrate nella Storia. 


I”: appassionati montagnini” 


escursioni e salite anche di notevoli 
difficoltà, d'estate, ed uscite di sci- 
alpinismo d'inverno. 

I “montagnini" hanno anche rea- 
lizzato diversi interventi di tutela 
ambientale con il ripristino di sentie- 
ri in quota danneggiati dalle intem- 
perie estive ed invernali nonchè in- 
terventi di pulizia in piste forestali 
tagliafuoco. 

Il gruppo ha assunto il denomina- 
tivo di “Gruppo Alpinistico Ruspanti", 
ereditato da altri associati che tali si 
definirono anni prima, in quanto usi 
a partecipare alle adunate nazionali 
con soluzioni alloggiative definibili 
“molto alla buona" 


TriestolEs0/ 
Scuola di roccia in Val Rosandra 


Per alcuni anni di seguito la Brigata Alpina Julia ha 
Svolto sulle pareti della Val Rosandra i corsi prope- 
deutici di roccia per il proprio personale di leva. 

Le motivazioni che avevano indotto il comando 
della Brigata a scegliere la Val Rosandra quale palestra 
Per le proprie esercitazioni alpinistiche erano indotte 
Soprattutto dalle relativamente semplici implicazioni 
logistiche che il luogo offriva. La possibilità di dispor- 
le di innumerevoli itinerari di varie difficoltà sparsi în 
Un'area relativamente limitata sui quali potevano 
Ssercitarsi contemporaneamente un grande numero di 
allievi, nonchè l'estrema facilità di collegamento con 
gli accantonamenti e la relativamente agile viabilità 
Sano le condizioni che avevano fatto cadere la scel- 
ta sulla nostra Valle. | corsi duravano un paio di set- 
timane, durante le quali gli. alpini in libera uscita dal- 
la Caserma di Via Rossetti dove erano alloggiati, si ve- 


devano scendere con cappello alpino, tuta mimetica e 
"scarponcelli al cromo" (probabilmente gli abiti bor- 
ghesi non erano previsti nel loro bagaglio) sino in cen- 
tro dove. AI mattino stavano in Valle ed al pomeriggio 
alla Vittorio Emanuele e macinare teoria. Ad alcune 
“lezioni” in Valle hanno partecipato gruppi di alunni di 
alcune Scuole Medie cittadine, nell'ambito delle pro- 
mozioni operate sia dal Comando della Brigata. sia 
dalla Sezione di Trieste dell'ANA. 

La Brigata Alpina Julia che è solita svolgere nelle 
scuole medie inferiori e superiori delle aree di reclu- 
tamento di alpino un'azione di promozione e sensibi- 
lizzazione tra i giovani mirata a far conoscere le op- 
portunità di impiego nelle strutture militari aveva ac- 
cettato di buon grado la proposta della Sezione ANA 
di far partecipare alle lezioni in Val Rosandra ragazzi 
delle Scuole di Trieste. L'iniziativa ben si inquadrava 


con già quanto i responsabili della Sezione di Trieste 
facevano da tempo in accordo con Provveditorato e 
Presidi d'Istituto. Nelle Scuole intitolate alle Medaglie 
d'oro si svolgevano conferenze e conversazioni sugli 
Alpini e la loro storia ed altre scolaresche venivano in- 
vitate a visitare la sede dell'Associazione. In piccoli 
gruppi ragazzi e ragazze curiosi ed interessati sono 
andati in Valle e vedere e a conoscere. Qualcuno ha 
voluto anche partecipare provando l'ebbrezza dei 
freddi appigli e l'emozione, e anche l'umiliazione di 
una breve caduta trattenuta in sicurezza. La ferma 
volontà di Brigata e ANA di ben riuscire ha sicura- 
mente fatto si che le mattinate trascorse in Valle dai 
ragazzi assieme agli alpini della Julia — e quali alpini! 
quelli veri con imbrago, corda e caschetto — rimarran- 
rio stampate a lungo nel loro ricordo. E perché no! 
Forse anche in quello dei giovani alpini! 


..ii 


“Mario Giacopelli” 


ircolo Culturale Alpi- 
la totalità degli iscrit- 
‘ircolo è stata affidata l'or- 
fare fronte alle numerose e 
) un organigramma di 
lità. L'attività del Cir- 
ulturale con l'organizzazio- 
i legati all'ambiente dell'alpi- 
oni di diapositive 

di Gabriele Crozzoli e 


ture in ferro dell'arti 
So, nella sala del 


Il piccolo museo sezionale 


Ottima conoscenza 
della storia degli Alpi- 
NI, Passione e metico- 
losità nella ricerca di 
Un socio e donazioni 
di altri hanno consen- 
tito di realizzare nella 
Nuova sede sociale un 
Piccolo museo di ci- 
‘eli consistenti in di- 
Vise miliari alpine, 
Cappelli fregi e docu- 
Menti vari conservati 
!n eleganti vetrine. 


Azienda Agricola 


Mario Giacopelli, scomparso nel 1995, è 
stato per i soci più che un fraterno ami- 
co, una vera e propria istituzione. Segre- 
tario “a vita", la sua scomparsa ha lascia- 
to un vuoto incolmabile. Ilsuo attacca- 
mento alla sezione fu talmente profondo 
da perpetuarsi nel tempo con un consi- 
stente lascito testamentario, il “Natale 
Alpino Mario Giacopelli" un'iniziativa be- 
nefica che si ripete annualmente a favo- 
re di chi può avere bisogno di conforto 
oppure è creditore di un gesto di amici- 
zia 

In questo senso, negli anni si è passati dal 
portare a vecchi alpini soli delle nostre 
montagne il nostro affetto ed il classico 


p 
alla leggera ma anche per tradizione 
consolidata, si accosta comunque al 
bicchiere. Quando però il banale bino- 
| mio suona “pesante” la risposta che 
viene data è: “sì, c'è un legame affet- 


organizzarsi colleg 
mente per donare il loro, in tempo di 
pace, a chi ne avesse bisogno. Sono 


panettone, al rendere omaggio alle" por- 
tatrici carniche" e al riconoscere tangibi 
mente la meritoria opera di difesa della 
montagna attuata dagli Amici di Alano 
di Piave ai.quali la Sezione è particolar- 
mente legata. 


gue 


così entrati a far parte dell'Associazio- 


ne Donatori di sangue cittadina come 


gruppo, dal 1995 e, una volta supera- 
ta la quarantina di elementi, hanno 
raggiunto il ruolo di sezione ottenen- 
do il diritto di possedere il vessillo ed il 
diploma di benemerenza. 


Colli Orientali del Friuli 


I grandi vini dal produttore al consumatore 


Dai vigneti delle rinomate COLLINE FRIULANE di Spessa di Cividale, l'Azienda Agricola IL NAPPO 
propone una vasta gamma di VINI DOC SELEZIONATI, in DAMIGIANA e BOTTIGLIA, e originali idee regalo 
per una ricorrenza particolare, una cena tra amici 0 per il consumo giornaliero 


a prezzi “dal Produttore al Consumatore” 


Vi aspettiamo per degustarli assieme!!! 


Inostri spacci sono a vostra disposizione 
anche per consegne a domicilio 


TRIESTE 
Via Campi Elisi, 60 
tel, 040 635632 


NUOVO UDINE 


viale Tricesimo, 7d 


tel. 0432 481770 


Via Coroneo, 30 ab 
tel. 040 630969 


tel. 0432 25543 


TRIESTE 


UDINE 


Piazzale D'annunzio, 6-8 


Prendi 6 Paghi 4 
dei vini segnalati 
negli spacci 


via Erto e Casso 
(laterale via Montereale) 
tel. 0434 366022 


s Veduta dell'Azienda Agricola IL NAPPO 
"rada S.Anna, 44 - Spessa di Cividale (UD)Tel. 0432.716138 


CERAME 


. ProntoParquet Gazzotti 
Finalmente il parquet per tutta la casa 


ProntoParquet Gazzotti è un pavimento in pulire e dura una vita. Il bello è che con 
legno straordinario, creato per essere vis- — ProntoParquet sei tranquillo, perché ha 
suto intensamente. Il bello di ProntoPar- — unafinitura esclusiva, particolarmente re- 
quet è che si posa in poche ore, si utiliz-  sistente allo sporco e ai graffi dei piccoli 
za subito e lo puoi mettere dapperlutto, animali. Scegli ProntoParquet Gazzolti e 
‘anche in bagno e in cucina. Il bello è che. fai entrare la bellezza e il calore del par- 
telo godi ogni giorno: è pratico, facile da quet In tutta la tua casa. 


ni 
Peet 
eee 


lleroy & Boch 


1748 


© 


9” IL FERRONE 


Ù 


ceramicas 


apatrici 


CGCASTAGNARI 


DIVISIONE ARREDO vetroarredo 


Trieste - Via Revoltella, | - Tel. 040/948323 
Fax 040/391002 - APERTO IL SABATO 
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“L’alpin de Trieste” « il periodico della sezione 


Il 1976 è stato un anno estremamen- Alpini triestini che si riscoprono giorna- 


Ù U 
te importante per la Sezione di Trieste. _ listi, passa da 8 a 12 pagine, ed infine nel 66 1} 
Oltre ai lavori per la sistemazione della 2001 assume l'attuale formato di 16 pa- 


Nuova sede (la “Baita") e l'intervento nel — gine. 


Friuli terremotato (esperienza da 
cui poi nacque la Protezione Civi- 
le degli Alpini), viene alla luce la 
Pubblicazione "L'Alpin de Trieste" 
della Sezione, per iniziativa dell'al- 
lora Presidente Egidio Furlan. Nato 
Come semplice bollettino bime- 
Strale di informazione in quattro 
Pagine, ben presto "L'Alpin de Trie- 
Ste" cresce e si arricchisce. Le pa- 
gine diventano otto e, oltre alle 
Informazioni e comunicazioni agli 
IScritti ed alla cronaca della Sezio- 
he, cominciano ad apparire artico- 
li di storia, di attualità e di opinio- 
ne. Vengono inserite fotografie e 
disegni del pittore triestino Otta- 
Vio Bomben che ne impreziosisco- 
No l'aspetto. Il grande passo avvie- 
Ne nel 1998 quando la pubblica- 
zione viene registrata come “gior- 
nale" a tutti gli effetti presso il Tri- 

Unale di Trieste. L'anno successi- 
Vo, grazie alla collaborazione degli 


L'impegno nella protezione civile 


“il canto è l’ala dell’uomo per tutte le altezze” 


"Il canto è l'ala dell'uomo per tutte le 
altezze", è un espressione che dà il sen- 
so del piacere che si prova quando si 
canta. Il coro ha lo scopo di unire e dare 
coesione ad un gruppo creando quello 
spirito di corpo che è l'elemento fonda- 
mentale della mentalità degli Alpini. 
Nella “Guido Corsi" la costituzione di un 
coro è sempre stata un problema per la 
modesta consistenza numerica degli as- 


sociati. Tuttavia, nell'ultimo decennio, 


dopo una prima esperienza negativa 
dovuta ad improvvise defezioni, verso la 
fine degli anni ‘90, sotto la valente gui- 
da del maestro Paolo Rossi, il coro del- 
la sezione riesce a raggruppare il nu- 
mero sufficiente di.voci e riprende l'at- 


"tività. Il repertorio è il classico: Bepi De 


Marzi, le friulane, il folklore triestino. 


Rotto il ghiaccio, il 19 maggio del 2000 
all'Auditorium del Museo Revoltella in 


‘una serata che ha avuto come ospite 
d'onore il coro della Sezione Argentina 
dell'A.N.A., il gruppo corale ha inserito 
nel suo palmares un'ulteriore ed ap- 
prezzata serie di concerti, prevalente- 
| mente a scopo benefico, che ha con- 
sentito di portarlo-ad un più che rispet- 
tabile livello di qualità. © sx 
‘ L'organico, oggi, raggiunge la quota 
equamente 


Terremoto del Friuli, alluvione in Valtellina, terremoto in Armenia: sono solo alcuni degli interventi cui hanno partecipato gli alpini di Trieste 


Nel mese di maggio del 1976 il vi- 
Sino Friuli viene sconvolto da un ter- 
lemoto di eccezionale virulenza. Inte- 
lì paesi distrutti , viabilità sconvolta, 
Oltre un migliaio le vittime del sisma. 

Come fortunatamente avviene sem- 
Pre nel nostro Paese, alla umana soli- 
darietà per i colpiti si aggiunge imme- 
diatamente ‘anche il-concreto aiuto. di 
Migliaia di volontari. Tra questi non 
Potevano mancare gli Alpini. | “triesti- 
Ni", aderendo all'iniziativa della sede 
Nazionale che, con eccezionale tem- 
Pestività aveva organizzato gli inter- 
Venti degli associati indirizzandoli ver- 
SO precisi obiettivi, sono presenti nu- 
Merosi nel cantiere di Attimis. Finita 

Emergenza Friuli, gli Alpini di Trieste, 
razie all'esperienza acquisita, forma- 
No un:nucleo che, nel 1984 si forma- 


Izza ufficialmente, con una trentina di volontari, in funzione di supporto lo- 
gistico dapprima alla Croce Rossa Italiana, successivamente all'Ospedale: pe- 
‘atrico Burlo Garofalo e infine all'Ospedale Mobile dell'ANA con sede al- 


l'aeroporto di Orio al Serio. Sia auto- 
nomamente che in appoggio a. vari 
enti pubblici e privati ed ‘associazioni 
benefiche non si contano gli inter- 
venti effettuati ma il vero "battesimo 
del fuoco" del Nucleo sezionale è da- 
tato 1987 nella Valtellina sconvolta 
dall'alluvione cui segue l'intervento 
del 1989 in Armenia nel villaggio Ita- 
lia realizzato dal governo italiano in 
aiuto ai terremotati di Spitak. 
Successivamente il Nucleo intervie- 
ne, nel ‘94 in Piemonte (Asti e Canel- 
li); nel ‘94 in Versilia (valli del Serra e 
del Vezza); nel ‘96 in Umbria (Gual- 
do Tadino e dintorni); nel ‘98 in Irpi- 
nia; nel 2000 in Val D'Aosta; nel 2002 
in Molise e, il più recente, in Valcana- 
le nel 2003. Attualmente il Nucleo di 
Protezione Civile della Sezione è com- 


posto da una quarantina di elementi ed è coordinato nei suoi interventi dal- 
la competente Divisione della Regione Friuli Venezia Giulia, la cui sede ope- 
rativa è situata a Palmanova. 


PARRUCCHIERI L G 
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NUOVA APERTURA 
LALLA GIULIANA CINZIA SARA EVA 
VI ASPETTANO NEL NUOVO SALONE 


Trieste via Milano 35 
Tel. 040 3481570 
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T 
La fiaccolata della fraternità nei luoghi del ricordo 


La fiaccolata alpina della fraternità è 
un'iniziativa legata al giorno dei Mor- 
ti, intrapresa nel 1957 dagli Alpini di 
Monfalcone. Una fiaccola viene accesa 
al Tempio Ossario di Timau, al confine 
italo-austriaco di Passo Monte Croce 
ogni primo di novembre e 


Carnico, 


porta nei cimiteri di guerra italiani ed 
austriaci di queste terre il deferente 
omaggio ai Caduti nei giorni del Ricor- 
do, terminando l'itinerario al Cimitero 
degli Eroi di Aquileia da dove partì, per 
Roma, la salma del Milite Ignoto. Dopo 
la. mesta, rituale cerimonia commemo- 


rativa una seconda fiaccola viene ac- 
cesa con il fuoco della prima: E' quella 
che una staffetta di Alpini della Sezio- 
ne di Trieste porta, sostando nei luoghi 
del Ricordo , che sono il Cimitero Au- 
stro-ungarico di Prosecco, il Monu- 
mento ai Caduti a S. Giusto, la Risiera 


LA FIACCOLA ALPINA 
Per ognuna delle vite che la guerra ha spento 
Valga questa luce o Signore, 

valga questa fiaccola degli alpini viventi 
a collegare cimitero a cimitero 


di S. Sabba, alla Foiba di Basovizza 
dove, con austera cerimonia, viene ac- 
ceso, alla presenza di Autorità civili e 
religiose, rappresentanze delle associa- 
zioni d'arma e civili e numeroso pub- 
blico, un tripode. Una preghiera con- 
clude il rito: 


[enica sul sito a 
di garrire 


Le attività nelle scuole e i premi scolastici 


Il mondo della 
scuola oggi, grazie 
anche alle illumi- 
nate sollecitazioni 
del Presidente della 
Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, si 
sta lentamente 
riappropriando dei 
valori etici di ap- 
partenenza nazio- 
nale. L 

Nella didattica; 
inoltre, si sta svi- 
luppando un nuovo 
e più positivo rapporto di collabora- 
zione tra il corpo docente e le realtà 
sociali ed economiche nelle loro diver- 
se specializzazioni. In linea con questi 
nuovi anche se timidi approcci degli 
studenti con il mondo che li vedrà pro- 
tagonisti alla fine del loro ciclo di stu- 
di, la Sezione di Trieste dell'Associazio- 
ne Nazionale Alpini ha ritenuto di co- 
gliere l'opportunità di avvicinarli con 
un programma di interventi culturali 
atti a raccontare e tramandare la Sto- 
ria, le gesta ed i sentimenti degli Alpi- 
ni, una forza viva della nazione, siano 


di Donchi Mara Li 
Via San Nicolò, II 


essi in armi o in congedo. 

Nelle scuole medie inferiori da qual- 
che anno, vengono tenute conferenze 
- dibattito da parte di “Veci", reduci 
dell'ultimo conflitto, protagonisti in 
prima persona di fatti d'arme e dei sa- 
crifici stoicamente sopportati perchè 
in possesso di alto senso del dovere. Al- 
tri relatori intrattengono gli studenti 
sulle attività di soccorso, con i volon- 
tari dei Nuclei di Protezione Civile alle 
popolazioni sinistrate a causa delle ca- 
lamità naturali che spesso affliggono il 
nostro territorio. Nelle scuole superio- 


ri, le conversazioni sono anche accom- 
pagnate da proiezioni di filmati ri- 
guardanti l'organizzazione attuale dei 
reparti alpini e le loro esperienze di ad- 
destramento e di impiego nelle opera- 
zioni di mantenimento della ‘pace, 
commentate spesso da Ufficiali della 
Brigata Alpina Julia . E' un sottinteso 
invito a non trascurare l'opportunità di 
una scelta di elevato livello professio- 
nale. Alto interesse dei giovani, prodi- 
ghi di curiosità e domande. 

| concetti fondamentali che sono 
geneticamente insiti nel patrimonio 
etico e culturale degli Alpini sono l'a- 
mor di Patria, il senso del 
dovere, la solidarietà verso il 
prossimo e, ovviamente, il ri- 
spetto della Natura e la pas- 
sione per la montagna. Il 
convincimento della neces- 
sità di trasmettere alle gene- 
razioni future questi ricono- 
sciuti valori si è realizzato \ 
nell'ambito dell'ANA triesti- } 
na grazie a specifiche dispo- W 2 
sizioni testamentarie di Soci 
“andati avanti" e alla gene- 
rosità di loro familiari con la 


messa a disposizione di alunni merite- 
voli degli Istituti cittadini intestati a 
Caduti Alpini di “Premi di. Studio”, 
contributi in denaro destinati.a pre- 
miare il loro impegno scolastico. La 
cerimonia, annuale, di consegna ha 
luogo tradizionalmente nell'Aula Ma- 
gna del Liceo Dante Alighieri nel cui 
famedio, prima della consegna degli 
assegni, viene onorata la lapide che, 
tra tanti altri allievi e docenti Caduti 
per La Patria, ricorda la Medaglia d'O- 
ro Guido Corsi, già insegnante dell'I- 
stituto, al cui nome è intestata la Se- 
zione triestina. 


TRIESTE - Strada di Fiume, 19 
Tel. 040.942727.- Fax 040.942728 
www.centrobagno.com 
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QUELLO CHE VUOI TU, E UN PO' DI PIÙ 


di orientamento per ragazzi 


Si tratta di un'ulteriore anello che 
lega lo stretto rapporto tra gli Alpi- 
ni triestini ed il mondo della scuo- 
la, veicolo insostituibile, insieme 
alla famiglia, per la formazione 
culturale, sociale e civile delle ge- 
nerazioni future. Pur essendo 
un'associazione d'arma l'Associa- 
zione Alpini ha indirizzato la pro- 
pria attività, oltre che alla conser- 
vazione del patrimonio storico di 
eventi bellici vissuti da protagoni- 
sta, anche alla società civile che in 
tempo di pace affronta i problemi 
del suo sviluppo. Tra i tanti, la cre- 
scita dei giovani in un contesto di 
benessere generalizzato e di diffu- 
sa carenza di sani ideali. Per ricor- 
dare uno dei rifondatori della Se- 
zione dopo gli eventi bellici, l'Alpi- 
no Ferruccio Dall'Anese, dal 1990 
viene organizzata annualmente, 
con il determinante contributo de- 
gli specialisti di settore del CAI, se- 


zione XXXOttobre di Trieste, sui 
prati e nei boschi del vicino Carso, 
una gara di orientamento che met- 
te in palio l'omonimo trofeo tra gli 
studenti delle scuole elementari e 
medie i quali, a coppie, muniti di 
mappa e bussola si cimentano nel- 
la ricerca delle “lanterne” abilmen- 
te nascoste negli anfratti lungo 
l'accidentato percorso. Vince, natu- 
ralmente, la coppia che è stata in 
grado di “leggere” le complesse in- 


‘dicazioni della mappa (sentieri, mu- 


retti, avvallamenti, ecc.) ed oblite- 
rare i cartellini presso le lanterne 
nel minore tempo possibile. 

Aria buona, svago, istruzione ed 
educazione al rispetto della natura 
si coniugano nella giornata di im- 


pegno dei giovani partecipanti ai 


quali vengono infine assegnate, 
alla sua conclusione, le coppe ed il 
trofeo in palio. 


L'“alpino dell’anno” 1996 


Il premio consiste in una penna stilizzata 
con l'immagine di un alpino e del mulo 


Annualmente l'Associazione Na- 
zionale Alpini in accordo con la se- 
zione di Savona ed il Gruppo di Va- 
razze mette in palio tra tutti gli Al- 
pini in congedo il premio "L'Alpino 
dell'anno", un riconoscimento a par- 
ticolari meriti acquisiti. 

Nel 1996 il premio, che consiste in 
una Penna stilizzata con l'immagine 
di un Alpino e di un mulo, suo inse- 
parabile compagno, è stato assegna- 
to all'Alpino triestino, dottor Ebe- 
ratdo Chiella, medico, allora aiuto 
primario chirurgico presso l'ospeda- 
le infantile Burlo Garofalo, membro 
del nucleo di Protezione Civile della 
Sezione, operativo nel 1976 nel Friu- 
literremotato e successivamente, nel 
1989 in Armenia e nel 1994 in Pie- 
monte. 

Questa la motivazione: " Animato 
da un profondo senso umanitario 
raggiunge il Bangladesh ove ope- 
rando al limite delle possibilità uma- 
ne cura, in un piccolo ospedale , con 
formidabili risultati i bambini affet- 
ti da malformazioni congenite . La 


Il dottor Eberard Chiella, 
premiato nel 1996 


generosità, la tenacia, e la dedizione 
unite all'alta professionalità di me- 
dico sono doti che fanno dell'Alpino 
Eberardo Chiella un esempio per la 
specialità ed un vanto per l'Associa- 
zione Nazionale Alpini." 


Triestole30/ 
Il trofeo Dall’Anese: gara Cammina Italia ‘99 


Allo scopo di celebrare degnamente 
gli 80 anni dell'Associazione nel 1999 si 
è svolta una lunga staffetta che ha por- 
fato il simbolo della Patria da Santa Te- 
resa Gallura (Sassari) a Trieste, attraver- 
so 189 tappe era partita il nove giugno 
da S. Teresa Gallura, in Sardegna, una 
pattuglia composta da 15 elementi, 5 
Soci del CAI, 5 Alpini in congedo e 5 in 
armi, ai quali ad ogni tappa si sono ag- 
gregati marciatori locali, ha percorso 
nel 1999 il “Sentiero Italia", l'itinerario 
voluto dal Club Alpino Italiano, in col- 
laborazione con l'Associazione Nazio- 
nale Alpini, per unire in un simbolico 
abbraccio tutte le regioni d'Italia. Per- 
corsi oltre quattromila chilometri ed 
attraversati lungo l'itinerario anche i 
confini di Francia, Svizzera, Austria e 
Slovenia, la staffetta ha raggiunto il 
giorno otto ottobre la località di Mal- 
china sul Carso triestino accolta da nu- 
merosi Alpini della Sezione di Trieste. Il 
gruppo si è successivamente Spostato 


alla vicina Grotta Gigante nel cui fondo 
è stata collocata una targa commemo- 
rativa dell'evento. 

Il giorno successivo dal piazzale pa- 
noramico dell'obelisco che sovrasta la 
città si è snodato un affollato corteo di 
marciatori, appartenenti alle locali as- 
Sociazioni, formatosi per accompagna- 
re in Piazza dell'Unità la staffetta trico- 
lore giunta all'ultima tappa al suono 
delle marce eseguite dalla fanfara del- 
la Brigata Tridentina. La cerimonia si è 
conclusa con lo scoprimento di una 
farga commemorativa sotto il portico 
della Casa Comunale e con la consegna 
simbolica del testimone ad uno skipper 
alpino partecipante alla concomitante 
XXXI regata Coppa d'Autunno, 190° 
tappa di Camminaltalia nell'ambito del- 
la quale, proprio per velisti alpini, era in 
palio il trofeo “Alpin de Mar", opera 
dello scultore Benito Simonetti, che 
sarà appannaggio, di Enrico Staffieri, 
della Sezione di Trieste. 


La bottiglia al Lio di Venezia 


Con gesto 


Nazionale Al- 


squisitamente pini — Club Al- 
romantico pino Italiano, 
tendente ad trieste 9-10 
unire la mon- otetrosbilrse 
tagna al 1999)." Dopo 
mare, alla Se- soli dieci gior- 
zione triesti- ni un passan- 
na venne l'i- te veneziano, 
dea di affida- il signor Mario 
re alle onde Ghezzo, trova 
dell'Adriatico veve la i la bottiglia 
un messaggio dee È sull'arenile del 
in bottiglia , pati fed Vo Lido e la porta 


testimonianza 
della staffetta 
alpina appena 
conclusasi. 
Ecco ciò 
che la perga- 
mena conte- 
neva. 
“Nell'80mo 
anniversario di fondazione del- 
l'Associazione Nazionale Alpini, - 
Trieste, tappa finale di Camminai- 
talia ‘99 - affida al mare il mes- 
saggio d'amore che la manifesta- 
zione alpina ha simboleggiato le- 
gando regione a regione in un 
rinnovato spirito di fraternità e 
solidarietà, ispirato da comuni 
sentimenti verso la Madre Italia , 
nel ricordo di quanti hanno ope- 
rato per renderla faro di civiltà e 
orgoglio di nazione. (Associazione 
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(sie, Be 10 aliobie 1998 


alla Sezione 
veneziana del- 
l'Associazione 
Alpini che in- 
via alla conso- 
rella triestina 
una lettera dal 
seguente te- 
nores “Ieri 
mattina una telefonata in sede ci 
ha annunciato il ritrovamento 
sull'arenile del Lido di un messag- 
gio per noi e poi è arrivato il Sig. 
Grezzo Mario a portarci la botti- 
glia ritrovata col messaggio della 
Sezione A.N.A. di Trieste e del 
CAI a conclusione di "Camminai- 
talia ‘99" Consegnata al mare do- 
menica 10 ottobre ha raggiunto 
Venezia domenica 17 ottobre . 
battendo anche...le poste italia- 
nel 


ssionale Olii 
Brolin 


Bret profili di autori ed artisti della sezione ANA “CORSI” 


MANLIO CECOVINI - nato a Trieste, 
classe 1914, ufficiale di artiglieria al- 
pina sul fronte greco, decorato al va- 
lore. Tra le sue numerose opere di 
narrativa e saggi di storia e politica il 
libro Poggio Boschetto successiva- 
mente ampliato e riedito sotto il ti- 
tolo Ponte Perati - La Julia in Grecia. 
ARRIGO CURIEL - nato a Trieste, clas- 
se 1922, alpinista provetto in gio- 
ventù, fu istruttore di roccia e sci 
presso la Scuola Centrale Militare di 
Alpinismo. Nella seconda guerra 
mondiale combattè dapprima sul 
fronte occidentale e:successivamente 
nella campagna di Grecia ed il Africa 
ad ELALAMEIN con la Folgore. E' so- 
cio accademico del Gruppo Italiano 


Scrittori della Montagna. Ultima sua 
opera: “Alpini Raccontano" - Appun- 
tamento con il mondo della scuola. 
FABIO BERTOLDI - nato a Trieste, 
classe 1937, da sempre appassionato 
di disegno. Ha frequentato diverse 
scuole (figura, acquaforte, nudo e ri- 
tratto ed acquarello). E' autore della 
Medaglia dell'ottantesimo di fonda- 
zione della Sezione ANA di Trieste. 

OTTAVIO BOMBEN - nato a Trieste, 
classe 1925, pittore, passato da un 
fresco linguaggio postimpressionista 
negli anni successivi è pervenuto a 
moduli espressivi che egli rielabora 
secondo schemi personali: figure 
umane ed animali quali il gatto, il 
gufo, l'aquila, ma sopratutto il caval- 


lo. Le sue presenze ed esposizioni di 
rilievo non si contano. Una sua ope- 
ra è stata acquistata dalla Civica Gal- 
leria d'Arte Moderna di Roma. E' au- 
tore di disegni, schizzi e cartoline per 
le necessità della Sezione. 

BENITO SIMONETTI - nato a Moggio 
Udinese, classe 1939, scultore del 
metallo. E' padrone assoluto della 
materia che nelle sue abili mani si 
trasforma, perdendo la primitiva 
freddezza, in messaggi che l'autore 
estrae dal profondo dell'animo e dal- 
le sofferte emozioni trasmessegli dal 
mondo che lo circonda. Il critico Ful- 
vio Monai ha detto che Simonetti 
avverte nelle sue opere “un autentico 
amore per il materiale che cresce sot- 


to le mani e perde la primitiva roz- 
zezza diventando equivalente so- 
stanza di un pensiero, di un senti- 
mento,.." 

Altri Soci della sezione che hanno 
prodotto, nel tempo, scritti autobio- 
grafici, racconti e liriche sono: Rudi 
De Mattia, con “Gli Alpini in Risiera ", 
“Briciole” e “Refoli"; Silvio Cargnelli, 
con “Storia della Guardia Civica di 
Trieste"; Dino Papo, con “La buona 
polvere" ricordi di un istriano; Remo 
Pistori, con una raccolta di liriche 
“Mele sbucciate” una delle quali “Or- 
tigara" è risultata vincitrice del Pre- 
mio speciale Soci ANA al XII Concor- 
so Letterario Internazionale di Lac- 
chiarella (MI) del giugno 2003. 


Cartoline speciali dell'adunata e specifici annulli postali. 


La Sezione ANA di Trieste ha inteso solennizzare la 
77°Adunata anche con la realizzazione di una serie di 
cartoline speciali e con annulli filatelici. Con la colla- 


borazione della dottoressa 
Stefania Kirchgasser, sono 
state predisposte una serie di 
8 cartoline speciali, racchiu- 
se in un cofanetto serigrafa- 
to, che fanno rivivere le glo- 
riose Medaglie d'Oro alpine, 
e una serie di 4 cartoline 
speciali tematiche, di grande 
valore storico e celebrativo, 
come si legge sull'ultimo nu- 
mero de “L'Alpin de Trieste". 
“Fra di esse spiccano quella 
che illumina il Golfo di Trie- 
ste con un arcobaleno trico- 
lore, quella che rappresenta — 
gli Alpini di ieri (con gli ado- 


rati muli) e quelli di oggi diversamente... motorizzati; 
quelle che riprendono le note della celeberrima canzo- 
ne “Le ragazze di Trieste “ e di un inno meno noto ma 


Cenni su'Asscazone Nazionale Al 


AI termine della prima guerra mon- 
diale un gruppo di reduci, l'8 luglio 
1919, costituì a Milano l'Associazione 
Nazionale Alpini. Il primo presidente fu 
Daniele Crespi. Nel settembre del 1920 
fu organizzata la prima adunata na- 
zionale sull'Ortigara. A quel primo ap- 
puntamento ne seguirono altri venti 
per giungere, nel giugno 1940, a Tori- 
no. Nell'Aprile del 1947, ricomparve il 
giornale “L'Alpino, anch'esso nato nel 
1919 su iniziativa del tenente degli al- 
pini Italo Balbo. Nell'ottobre del 1948 
si svolse a Bassano del Grappa la prima 
Adunata del dopo guerra. L'Associa- 
zione Nazionale Alpini presenta oggi 
un organico di circa 380.000 soci, con 
80 sezioni in Italia, 35 sezioni nelle 
Varie nazioni del mondo, del Canada 
all'Australia. Le sezioni si articolano in 
4.271 gruppi. Ai soci ordinari si ag- 
giungono 57.618 soci aggregati. Fe- 
dele a sentimenti quali l'amor di Patria, 
l'amicizia, la solidarietà, il senso del 
dovere, l'Associazione ha saputo espri- 
mere queste doti intervenendo in 
drammatiche circostanze, nazionali e 
internazionali - dal Vajont (1963) al 
Friuli (1976/77) dall'Irpinia 
(1980/81)alla Valtellina (1987) all'Ar- 
Menia (1989), all'Albania a favore dei 


i canti e i subi 
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Kosovari (1999), alla Valle d'Aosta 
(2000), al Molise (2002). | volontari 
della Protezione civile sono oltre tredi- 
cimila: ne vedrete sfilare domenica un 
cospicuo numero che, dal colore della 
tuta, vengono chiamati affettuosa- 
mente “Gli arancioni". Capo della Pro- 
tezione civile alpina è Maurizio Gorza. 
Tra le numerose opere a favore del 
prossimo l'Associazione ha costruito in 
due anni di lavoro volontario dei pro- 
pri soci (1992/1993), un asilo a Rosso- 
sch, al posto di vecchi fabbricati che 
furono già sede del comando del Cor- 
po d'Armata alpino nel 1942 durante la 
campagna di Russia. (Per i due anni di 
lavoro i volontari sono stati 721 suddi- 
visi in 21 turni. Le ore di lavoro sono 
state 99.643). Analoga operazione su 
richiesta del vescovo ausiliare di Sa- 
rajevo, mons. Sudar, è stata condotta a 
termine nel 2002, per ampliare un isti 
tuto scolastico multietnico a Zenica 
(Bosnia) che ospita studenti delle tre 
etnie: bosniaca, serba e musulmana. Il 
19 marzo 1994.l'Associazione ha inau- 
gurato un nuovo ospedale da campo 
avioelitrasportabile, gioiello unico in 
Europa e forse nel mondo già impiega- 
to più volte in occasione di pubbliche 
calamità. 


che è nei cuori di tutti i veri triestini e cioè Lassè pur che 
‘ Le cartoline saranno obliterate con i 


ne: in data 14, 15, 16 maggio. Gli annulli saranno ap- 
posti su due francobolli: uno celebra le Missioni Milita- 
ri Italiane di Pace nel mondo, l'altra ricorda Don Gnoc- 
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chi, Cappellano degli Alpini in Russia. Saranno attivi tre 
siti di vendita (dove alcuni soci dell'ANA di Trieste col- 
laboreranno con gli impiegati postali): nell'atrio della 


Stazione Centrale (il giorno 14 
maggio dalle 15.00 alle 21.00, il 
giorno 15 maggio dalle 10.00 
alle 21.00, il giorno 16 maggio 
dalle ore 9.00 alle 15.00); in 
piazza Oberdan (il 15 maggio 
dalle 10.00 alle 21.00, il 16 mag- 
gio dalle ore 9.00 alle 15.00); nel 
modulo in legno della CCIAA di 
Trieste in Piazza della Borsa (il 
15 maggio dalle 10.00 alle 
21.00, il 16 maggio dalle ore 
9.00 alle 15.00). Il prezzo di ven- 
dita è di 15,00 per 12 cartoline 
con annullo speciale e di 10,00 
euro per 12 cartoline senza 
francobollo e senza obliterazio- 


ne. Per ulteriori informazioni sulle cartoline speciali si 
può telefonare all'Alpino Livio Tamaro ai numeri 
040/211510, 040/361694, 


In occasione dell'Adunata è indetto il concorso (giunto alla 14° edizione e orga- 
nizzato dalla Sezione ANA di Treviso) dal titolo “Fotografare l'Adunata". Per infor- 
mazioni sul regolamento e i premi del concorso telefonare al numero 
0422/542291. Il Club Cinematografico Triestino ha indetto un concorso per vi- 
deo-cineamatori con soggetto l'Adunata a Trieste. | videofilmati di una durata 
massima di 25 minuti e devono pervenire alla sede del Club entro il 1 ottobre. 


Tre momenti dei lavori di preparazione della 77° Adu 
e nella Segreteria organizzativa in via Sant'Ermacora. 


nformazioni telefonare ai numeri 040/942432; 040/941086. 


enti 


nata, nella sede di via della Geppa 


BOMBOLA TWINY. 5 KG TASCABILI. 
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Valvola con sigillo termoretraibile 


5 Kg di maneggevolezza, leggerezza e praticità, 5 kg di energia “tascabile” Twiny è facile da installare grazie alla valvola 
automatica ad innesto rapido e al regolatore di pressione brevettato Liquicontrol T. Twiny è l’unica 
bombola dotata di una valvola con sigillo termoretraibile che attesta che le procedure di manutenzione e riempi- 
mento sono state effettuate da Liquigas. Una garanzia in più per tutti voi che scegliete Twiny anche per la sua versatilità, 
per il design e perché contiene GPL, il gas più rispettoso dell'ambiente. Con Twiny è semplice fare un salto di qualità. 


DI LQUIGAS 


SEMPRE E OVUNQUE. 


n’adunata dal significato speciale 
per l’ultima presidenza Parazzini 


Il 17 marzo u.s. il presidente naziona- 
le dell'ANA Giuseppe Parazzini, è sta- 
to a Trieste per un incontro di pre- 
sentazione con le più rappresentative 
Autorità cittadine in vista dell'Adu- 
nata. In quell'occasione Parazzini ha 
ricordato che questa Adunata di Trie- 
ste ha per lui un significato speciale. 
“Nel novembre del 1954, infatti 
quando Trieste si ricongiunse all'Ita- 
lia, mio papà e mia mamma decisero 
di portare i figli, io più piccolino e le 
mie due sorelle, qua a Trieste e parte- 
cipammo a questa gioia collettiva. | 
Triestini con sui parlavamo piangeva- 
no ancora di commozione nonostan- 
te fossero passati diversi giorni dal ri- 


LL... 


Il Labaro e le sue decorazioni 


torno alla Patria. E quindi quest'Adu- 
nata per me è anche un ricordo dei 
miei genitori, un ricordo dell'immagi- 
ne di Trieste, con questo attaccamen- 
to ideale a questo emblema di italia- 
nità. Per me il Triestino, ha sempre 
rappresentato un concentrato di 
ideali per tutte le sofferenze, per tut- 
ti i travagli morali che ha dovuto 
sopportare. Anche questo aiuta a 
dare spessore al piacere che ho nel 
poter, come Presidente Nazionale, es- 
sere presente all'Adunata che si orga- 
nizza proprio con la mia presidenza." 
“Mi gratifica in modo particolare 
continua il Presidente, l'avere come 
ultima Adunata Nazionale, della mia 


da ib ;jÎì____....... 


‘Innumerevoli riconoscimenti 


presidenza, Trieste. E questo direi che 
corona un po' la mia aspirazione 
ideale come Presidente, ma soprat- 
tutto come Alpino." “Mi trovo bene 
quando sono in mezzo agli Alpini, 
perché mi-piacciono moltissimo le 
strette di mano, le pacche sulla spal- 
la, quei sorrisi aperti, sereni, di gente 
che non guarda al fatto che io sia 
Presidente. O meglio, mi fa piacere 
che mi vedano come Presidente, ma 
soprattutto mi'fa piacere che mi ve- 
dano come Alpino. E questa è la cosa 
più gratificante che ci possa essere, 
perché il contatto umano penso che 
sia la più grande opportunità che dà 
il fatto di essere iscritto all'Associa- 


Li 


zione Nazionale Alpini. Noi siamo 
un'associazione continua Parazzini, 
che raccoglie persone di tutti ì censi, 
di tutti i livelli sociali ed economici, e 
nella nostra associazione non conta- 
no il censo, il livello sociale, il livello 
di istruzione e professionale. Da noi 
conta essere Alpini. La cosa spettaco- 
lare è quella di vedere un Alpino, che 
non è neppure diventato Caporale, 
che nel suo Gruppo comanda un Ge- 
nerale di Corpo d'Armata. Questo per 
me è il più grande miracolo dell'Asso- 
ciazione. Ed il Generale esegue le di- 
sposizioni.del Capogruppo che è un 
semplice Alpino perché riconosce che 
quelle disposizioni sono giuste. 


i 


Sul Labaro, simbolo dell'As- 


sociazione, che sfila‘in testa al 
corteo, sono appuntate 207 


Medaglie d' ‘Oro al VM. di cui 


le per le operazioni di soccor- 
so prestate alle popolazioni del 
Friuli (1976/77) e del Piemon- 


_ te (1994), e una medaglia d'O- 
ro C.R.I. (2003). Esiste inoltre il 
medagliere dell'Associazione 


{che non sfila all'Adunata) che 


| si fregia di 115 Medaglie d'Oro 


Innumerevoli sono i ricono- 
scimenti attribuiti all'ANA dal- 
le più diverse Associazioni, da 
Comuni e da Province per la 
sua opera meritoria a favore 
del prossimo. Tra di essi un re- 
cord. riconosciuto dal Comita- 


tembre 1993 una colonna 
composta da 95 camper deno- 
minata ICARO 93 percorse 
6364 km., tra Milano e Rosso- 
sch in Russia nella zona’ del 
Don, e ritorno, per l'inaugura- 
zione di un asilo donato alla 
cittadina russa dall'Associazio- 
je Nazionale Alpini”. Jl-prima-. 


Valor o 


to è tuttora imbattuto. 


A Trieste gli Alpini in armi arano lappresentati dal Regiment 


A Trieste gli alpini in armi saranno 
rappresentati dall'8° Reggimento Alpi- 
ni di stanza a Cividale del Friuli: è un 
Omaggio a tutta la Regione e al Trive- 
neto, dal momento che la maggior par- 
te del Reggimento proviene proprio da 
queste-regioni a grande tradizione al- 
pina. L'8° Reggimento, fondato il 1ot- 
tobre 1909 dall'unione dei battaglioni 
“Gemona”, “Tolmezzo” e "Cividale", 
ebbe il “battesimo del fuoco" nella 
campagna italo-turca del 1911. Nel 
corso della seconda guerra mondiale il 
Reggimento, inquadrato nella divisione 
"Julia", partecipò alla campagna del 
fronte greco-albanese. Al rientro, nel 


marzo 1942, una parte del reggimento: 


e quasi l'intero battaglione "Gemona" 
persero la vita a causa dell'affonda- 
mento del “Galilea" Nell'aprile 1942 il 
reggimento.venne inviato, con la “Di- 
visione Julia", in Russia. Dopo vari scio- 
glimenti e nuovi inquadramenti, at- 
tualmente, dopo il rientro (marzo 
2002) dall'operazione “Joint Forge" a 
Sarajevo, è impegnato nell'operazione 
"Domino" a sostegno delle attività di 
antiterrorismo sul territorio nazionale. 
Ma-quando sono nati gli Alpini? Il 20 
Ottobre 1996 è stato celebrato il cen- 
tenario della morte del generale Ago- 
Stino Ricci, al quale lo Stato Maggiore 
attribuì un significativo riconoscimen- 
to “alpino” nell'articolo commemorati- 
Vo apparso sulla “Rivista Militare" 
“Nessuno conosceva le Alpi meglio di 
Ricci sotto il rapporto militare; nessu- 
ho era in grado di comandare meglio di 


lui un corpo d'armata in guerra nella 
zona alpina. riguardo poi alle alpi, Ric- 
ci ha un gran merito, l'essere stato il 
primo che famigliarizzò con esse ì no- 
stri ufficiali. Egli era appunto coman- 
dante della Scuola di Guerra quando il 
Ministro ricotti istituì gli alpini, né le 
dottrine del Ricci 
furono estranee 
alla buona idea del 
Ministro" “Quando 
nel 1868 studiai il 
primo progetto di 
campagna logistica 
per la Scuola di 
Guerra, scriveva il 
Ricci in una.lettera 
del 1894; mi colpì 
l'idea dell'utilità 
che vi sarebbe stata 
di avere una fante- 
ria speciale da im- 
piegare in monta- 
gna e volendo far 
ne la prova ideai di 
destinare a tale << 
servizio alcuni bat- 

taglioni di bersaglieri mobilitati con le 
classi in congedo delle zone alpine in 
cui si doveva operare, e nella prepara- 
zione della campagna attuai un tale 
concetto che, perfezionato nelle cam- 


pagne successive, fece nascere l'idea ‘ 


delle truppe alpine come mi disse un 
giorno il Generale Ricotti che ne fu l'i- 
stitutore". La verità storica sulla pater- 
nità degli alpini (se l'era attribuita.an- 
che il cap. Perruechetti nel 1872, poco 


prima della creazione del Corpo) venne 
ristabilita nel 1985 quando lo Stato 
Maggiore, rintracciati i documenti ori- 
ginali, la attribuì ufficialmente al Ge- 
nerale Ricci, chiarendo anche il motivo 
del tardivo riconoscimento (la vicenda 
storica fu ricostruita dal professor Vir- 
gilio Ilari e pub- 
blicata sul nume- 
ro del \maggio 
1990 della Rivista 
Militare). Della 
questione si oc- 
cupò anche lo 


che affermò: “cir- 
ca la creazione 
del ‘corpo degli 
Alpini se ne con- 
tendono la gloria 
il milanese Gju- 
seppe Perrucchet- 
ti e il generale Ce- 
sare Ricotti-Ma- 
gnani. In realtà il 
problema era sta- 
to discusso già nel 
1871-72 da diversi studiosi di questio- 
ni militari”). 

L'articolo 25 della legge di ordina- 
mento 30 settembre 1873 ufficializza- 
Va l'esistenza delle “speciali compagnie 
alpine, nel numero da fissarsi secondo 
le esigenze del servizio", costituite 
presso alcuni distretti. Le prime 15 fu- 
rono formate alla fine del 1872, in oc- 
casione della chiamata alle armi della 
classe 1852. Salirono a 24, riunite in7 


storico Piero Pieri. 


battaglioni di 3-4 compagnie ciascuno, 
il 1° gennaio 1875 e a 36, riunite in 10 
battaglioni, nell'autunno 1878. Alle 
compagnie alpine dell'Esercito Perma- 
nente erano infatti attribuiti compiti di 
guerriglia e di difesa locale, che richie- 
devano personale giovane e allenato. 
Con il nuovo orientamento offensivista 
degli anni 1880-1890 la struttura ordi- 
nativa degli alpini venen modifcata e il 
loro numero raddoppiato, riunendoli 
in unità tattiche di livello superiore 
alla compagnia, formate generalmente 
da un battaglione e da una batteria da 
montagna. 

Con il regio decreto del 5 ottobre 
1882 le compagnie raddoppiarono 
(giungendo a 72) riunite non più con 
un numero, ma con il nome della “val- 
le" alla cui difesa erano destinati. Una 
nuova espansione avvenne nel 1887 
quando vennero formati ben sette reg- 
gimenti di alpini. Il 24 maggio del 1915 
l'Esercito Permanente comprendeva 8 
reggimenti alpini con 26 battaglioni 
(79 compagnia), la Milizia Mobile era 
formata da 38 compagnie, la Milizia 
Territoriale da 26 battaglioni con 62 
compagnie. | battaglioni attivi erano 
contraddistinti da nomi di città dell'ar- 
co alpino, quelli territoriali da nomi di 
valli. Le unità di Milizia Mobile furono 
aumentate e costituirono battaglioni 
contraddistinti da nomi di monti. (I 
dati e la foto sono tratti dal testo di 
Virgilio Ilari riportati sul sito 
http://www.collezioni-f.it/alpini/mu- 
seoalpini.htlm). 
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Una splendida realtà: i cori e le fanfare 


A Trieste un vero record di concerti organizzati per l’adunata 


gli alpini, tanto che le canzoni alpine e di 
montagna fanno parte del patrimonio 
musicale di intere generazioni. La musica del- 
le fanfare ha scandito le marce nella vita mili- 
tare e scandisce i cortei nella vita civile, allie- 
ta le commemorazioni e le nostre cerimonie. | 


| a musica e il canto sono un tutt'uno con 


cori e le fanfare costituiscono una parte mol- 
to importante dell' Associazione. l cori raccon- 
tano la vita quotidiana sulle montagne, la na- 
tura, la gente, la quotidianità e gli amori. Rac- 
contano anche la guerra, che gli alpini esor- 
cizzano con il canto: alla casa, alla famiglia, 
alla valle lasciata per andare lontano; ai com- 


militoni che non sono più tornati. Mantengo- 
no infine - fatto essenziale - una tradizione 
nella quale la gente si riconosce: non a caso i 
concerti degli alpini registrano ovunque il tut- 
to esaurito. A Trieste, fra venerdì e sabato, si 
esibiranno cento complessi corali: concerti 
sono stati organizzati un po' dappertutto, non 


solo a Trieste ma in tutto il territorio circo 
Stante. Complessivamente i cori associativ 
sono circa 140. Quasi altrettante sono le fan- 
fare spesso composte da elementi che proven- 
gono dalle fanfare reggimentali e di brigata 
che si sono riuniti dopo il congedo per dare 
Vita a nuove formazioni. 


Concerti delle ao e dei cori alpini 


(Ingresso gratuito fino a esaurimento gi disponibili) 


Venerdì 14 maggio 
_ ore 19.30 Concerto dei coristi DI dl ore 
fa Alpina Jul 


ore 21.00 Concerto della Civi 
- Verdi" e del Coro “Monte Ne 

di Premariacco - Sala Tripcovich 
Ore 18 Lati 


Ore 19.30 Coro *Sorengh 
Ore 20Coro “Monterosa” - 


è 
‘i evitala fila Nd 


usaiil filo | 


prenota al gn I 


AO 


POERVIZIO SANITARIO REGI 


Azienda 
Servizi 
Sanitari 


(o 


CALL CENTER 
040 670 2011 


6. — Saluzzo - Chiesa S. Agostino - Viu del Correggio, 2 


Ore 20.30 Coro ANA gi dei Fiori" -Varese - Chiesa Nostra Signora della Provvidenza - Via 


Besen hi, 


bo" - Canelli - = Asti - 


ANA Firenze - Chiesa S. Benedetto Abate - 


5 Coro “San Salvo" - 


Chieti - Chiesa San Matteo Apostolo - Muggia - Strada per Laz- 


Chiesa S.S. Giovanni e Paolo - Muggia - Calle S. 


Aquilinia - Via di Zaule, 87 


‘uario Monte Grisa 
a. S. Francesco d'Assisi - Via Giulia, 70 

= Chiesa S.Maria del Carmelo - Via dei Carmelitani, 10 
S. Giacomo Apostolo - Campo San Giacomo, 7 


iovanni Bosco - Via dell'Istria, 53 


ine del Rosario - Via dei Rettori, 1 
Strada di Fiume, 499 


gle Baylon - Via Marchesetti, 29 — 
Se cale 


vi > 
riesa Beata Vergine Addolonta. Piazzale Val Maura, 7 
Chiesa S.S. Quirico e Giuditta - Santa Croce. 


Coordinamento editoriale di Fabiana Romautti 
Si ringraziano per i preziosi contributi: Remo Pistori e Giorgio Sandri, 
nonché Dario Burresi e Francesco Agostini 


esa S. Ulderico - San Dorligo della Valle 

zo de'Paoli - Via Ahanian, 3 

“Orobico" - ANA Boccaleone / Coro "ANA 
Collegi - 


“Oberdan” [Coro ANA Ivrea Jsti- 


i 
“L'A/pino") 


